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PAllTE UFFICIALE

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Con dichiarazione firmata il 27 aprile a. s. dal R. ministro a Bruxelles

e dal ministro Belga degli affari esteri è stata prorogata, fino al 31

dicembre 1885, la Convenzione per la guarentigla della proprietå let-

torarla ed artistica del 24 novembre 1859, esistente fra il Belgio e

l'Italia.

e sottoposte alle quarantene stabilite con l'Ordinanza n. O del 29 mag-
gio 1878, semprechð non abbiano subito un corrispondente trattamento
contumaciale in qualche porto o scalo intermedio incolume.
I signori prefetti delle provincio marittimo del Regno sono incari-

cati della esecuzione della presente Ordinanza.
Roma, il 1 maggio 1885.

Per il Ministro: Moun.

.T-EGGI E DECRETI

fi Ntunero 8087 (Serie 3•) della Raccolta u/):ciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
per grasia di Dio o per volonté della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo tenico. Piena ed intera esecuzione sarå data alla

Convenzione di amicizia, di commercio e di navigazione
fra ITtalia ed il Madagascar, firmata a Londra il 6 luglio
1883 e ratificata a Roma il di 11 giugno 1884.

Ordiniamo che la presente,munita del sigiffodelloStato
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 26 aprile 1885.

UMBERTO.
Maamr.

Visto, Il Guardasigilli: Psssuu.

ORDINANZA DI SANITA MARITTIMA N. 3

I1 Ministro de11'Brterno,

Vista la legge del 20 marzo 1865, allegato C, sulla Sanith Pubblica
e le Istruzioni Ministeriali del 26 dicembre 1871;
Informato per notizie ufficiali che in Rio Janeiro avvengono gior-

nalmente casi di febbre gialla,
meereta:

Le navi che giungeranno da oggi in poi dal porto di Rio Janeiro
e suoi dintorni saranno considerate di patente brutta per febbre gialla

CONVENZIONE fra il Ë¢gno d'ËGlig Bd il Ë¢gno di Maddggscar.
Sua Maestà Umberto I Re d'Italia, da una parte, o Sua Maesth Ra-

navalomanjaka H Regina di Madagascar, dall'altra parte, desiderando
mantenere le relazioni di buon accordo che felicemente esistono, e
promuovere gli scambi commerciall fra il Regno d'Italla ed il Regno
di Madagascar, hanno deciso di assicurare ai sudditi cittadini dell'uno
dei due paesi nell'altro paese tutti i diritti che vi godono i sudditi o
cittadini della nazione più favorita; a tal flne I seguenti articoli fu-
rono convenuti e firmati dal conte Costantino Nigra, Ambasciatore
straordinario e plenipotenziario di Sua Maestà il Ro d'Italla in Londra,
debitamente a cið autorizzato, per parte della predetta Sua Maestà il
Re d'Italia, e da Ravoninahitriniarivo, 15 onore, ufficiale del Palazzo,
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primo Segretarig di Statolper gli Allarl Esteri e primo Ambasciatore
di Štrà Mbost/ la gèg'inaldel Ma'daâtearje*Ca Rorânnirakn, 14 onore,r
uffleiale del- Palazzo, mernbro del Consigli6 privato, secondo Amba-

aciatore, debitamente autorizzati a tale effetto, per parte di Sua Maesta
la Regina di Madagascar.
Art. 1. Pace, amicizia e buon accordo continueranno ad esistere in

perpetuo fra Sua Maestà il Re d'Italia e la Regina di Madagascar o

Loro óredi e successori, e fra i sudditi e cittadini del Regno d'Italia e
quelli del,Regno di, Madagascar.
Art. 2. I rappresentanti diplomatici, consolari e navali, gli agenti e

gli ufficiali dell'una parte contraente, esercenti le loro funzioni nei

dominil dell'altra, ed i sudditi e cittadini dell'uno dei due paesi go
dranno, nell'altro paese, per le loro persone e proprieth, ed in quanto
spetta al commercio, al traffico ed alla navigazione, ed a qualsiasi
altro oggetto, la medesima protezione e tutti i diritti, privilegi, van-

taggi, immunith ed esenzioni, che vi sono ora o potranno esservi

accordati, sotto l'impero delle leggi locali, ai rappresentanti diploma-
tici, consolari e navali, agli agenti, agli ufficiali ed ai sudditi e citta-

dini della nazione più favorita.

Art. 3. La presente Convenzione sarà ratificata per parte di en-

trambe le Alte Parti contraenti, e gli strumenti di ratifica saranno

scambiati per mezzo del Consolato italiano a Tamatava.

La presente Convenzione entrerà in effetto, nel Regno di Madaga-
scar, dalla data della sua ratillea per parte di Sua Maesta la Regina
di Madagascar, la quale ratifica sarà data il più presto possibile entro
tre mesi dalla data della firma, e nel Regno d'Italia dalla data della

sua ratifica per parte di Sua Maestå il Re d'Italia, la quale sarà data

il più presto possibile entro sei mesi dalla ratifica di Sua Maestà la

Regina di Madagascar.
Firmato e sigillato in doppio originale italiano e malgoscio, con

agginnt'avi una traduzione inglese, in Londra il di 6 di luglio, l'anno
1883.

(L. S.) NiosA. (1,. S.) FtVONINAIIITRINIARIVO.
RAMANIRAKA.

14 Numero 8088 (Serie 3*) della Raccolta u//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Messaggio in data del 28 aprile 1885, col

quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati no-
tificò essere vacante uno dei seggi di deputato al Parla-
mento assegnati al 1° Collegio di Genova ;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 24 settem-

bre 1882, n. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il 1° Collegio elettorale di Genova, num. 56, è convocato
pel giorno 24 maggio proser. v. affinchè proceda alla ele-

zione di uno dei cinque deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 31 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 aprile 1885.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigtili: PESSINA.
-- ,AANVVVVVA-

li0MBTEfPROMOZIONDE DISPOSIZIONI T

Ifisposizioni fatte nel personale del corpo Reale del

genio civite :
Con RR. decreti del 1 marzo 1885:

Ferrando Giuseppe, ingegnere allievo, dichiarato dimissionario Volon-

tario dall'impiego;
Miglio Felice, ufficials d'ordine di 2a classe, dichiarato dimissionario

volontario dall'impiego.
Con R. decreto dell'8 marzo 1885:

Pagani Giovanni Battista, aiutante di la classe, collocato a riposo, in
seguito a sua domanda, per avanzata età.

Con RR. decreti del 19 marzo 1885:

Poggi comm. Francesco, ispettore di 2a classe, promosso alla 1a cl.

del grado medesimo, con lo stipendio annuo di lire 9000;
Mantese cav. Alessandro, ingegnere capo di la classe, promosso al

grado di ispettore di 23 classe, con lo stipendio annuo di lire 8000;
Bonomi Francesco, ingegnere di la classe, in aspettativa per motivi

di salute, richiamato in servizio.

Con RB. decreti del 22 marzo 1885:

Petrilli cav. Saverio, Toscano cav. Francesco, Santini cav. Bernardo,
Medici cav. Giuseppo, Salvati cav. Luigi e Rocci cav. Davide, in-
gegneri capi di 2a classe, promossi alla prima classe del grado
medesimo, con lo stipendio annuo di lire 6000 ;

Martini cav. Childerico, Simoni cav. Giovanni, Ruffo cav. Fortunato,
Rambelli Leonardo, Brusoni cav. Carlo, Cerutti cav. Pietro, Dal
Zio cav. Iferramondo, Tiby cav. Ottavio, Coppola cav. Liborio,
ingegneri di la classe, promossi ingegneri capi di 2a classe, con
lo stipen)lo annuo di liro 5000.

Con RR. decreti del 22 marzo 1885:

Gonzales cav. Domenico, Sarti conte Vincenzo, Celotti Silvio, De Re

cav. Innocente, Della Rocca cav. Gino, Galloni cav. Emilio, Bo-
raschi Giuseppe, Orsini Amilcare, De Gregorio Giovanni, Ver-
dinois Enrico, Ventimiglia cav. Benedetto, Crippa Giuseppe, Ro-
mano Giovanni, Stefani Enrico, Cornacchi Paolo, Pesso cav. Luigi,
Lalli nob. Ludovico, Lenzi Guglielmo, Tolomei cav. Ugo, Ci-

cogna Ugo, Cantalupi cav. Giovanni, Mutinelli nob. Pace, inge-
gneri di 2a classe, promossi alla la classe del grado medesimo,
con 10 stipendio annuo di lire 4000;

Zacebi Pietro, Moretta Gabetti Lorenzo, Dianchini Etelredo, Benedetti
Ettore, Mantovani Enrico, Matteucci Ralfaele, Bianchi Silvio, Rossi
Francesco Carlo, De Sanctis Paolo Emilio, Gandolfi Gandolfo, Pa-
gani cav. Giuseppe, Gatti Giuseppe, Montanari Tommaso, Adami
Silvio, Cadei Alessandro, Pottazzi Pietro, Toniolo Pietro, Tonini
Virginio, ingegneri di 3a classe, promossi alla 2a classe del

grado medesimo, con lo stipendio annuo di lire 3503.

Con R. decreto del 29 marzo 1885:

ifuttoni Giuseppe, aiutante di la classe, collocato in aspettativa per

comprovati motivi di salute per un tempo non maggiore di due

8001.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
centrale dei Lavori Pubblici :

Con IL decreto del 15 marzo 1885:

Gelodi Gaetano, scrivano locale di la classe nell'Amministrazione

della Guerra, nominato ufficiale d'ordine di 3a classe, coll'annuo
stipendio di lire 1500.

Con R. decreto del 29 marzo 1885:

Ansidei cav. avv. Peric!c, segretario, nominato capocezione di 2a el

coll'annuo stipendio di lire 4500.
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Disposizioni fatte nel personale dell'Amminteirastone
carceraria:

Con RR. decreti del 12 marzo 1885:

La Monica Raffaele e Amodei Alfonso, alanni nell'Amministrazione

carceraria, nominati per merito d'esame ad applicati di 2a classe
a decorrere dal 1 marzo 1885;

Con R. decreto del 2 aprile 1885:

Fabrizi Rodolfo, alunno nell'Amministrazione carceraria, nominato per
merito d'esame ad applicato di 26 classe a decorrero del 1

aprlie 1885.
Con R. decreto del 9 aprile 1885:

Cattaneo Michele, applicato di 16 classe nell'Amministrazione carceraria
in aspettativa per salute, richiamato in attività di servizio a de-

correre dal 1 maggio 1885.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

Oggi ð stato attivato il servizio telegrafico pel Governo e pei pri-
vati nelle stazioni di tramvia di Pisa barriera Vittorio Emanuele, Ora-

tojo-Riglione, Navacchio, S. Benedetto a Settimo, Fornacette, Ponte-

dera, in provincia di Pisa, con orario limitato.

Roma, il 1• maggio 1885.

PARTE NON UFFICIA TÆ

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SONIARIO - Sabato 2 maggio 1885
Presidenza del Presidente DURANDO.

La seduta è aperta alle ore 2 1I2.
Canonico, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta

di ieri, che è approvato.
Comunicasi un elenco di omaggi.

Notizie relative alla malattia del senatore Mamiani.

Presidente legge il seguente bollettino sullo stato di salute del

senatore Mamiant:
« 2 maggio, ore 10 1¡2 mattina.

« Proseguono le stesse condizioni di lerl.

« Firmati: TAssi - MAncalAFAVA. »

Comunicatione d'inviso. -

Presidente dice essere giunto alla Presidenza del Senato un in-

Vito del sindaco di Napoll perchè il Senato si faccia rappresentare

alle feste che avranno luogo 11 10 del corrente maggio, per l'inaugu-
razione dell'acquedotto del Serino.
Propone a nome della Presidenza che il Senato si faccia rappre-

sentare da un vicepresidente, da due segretari e da un questore,
nonchè da tre senatori da sorteggiarsi.
La proposta è approvata.

ßeguito dell'interpellanza del senatore Jacini al Presidente del Con-

siglio dei Ministri sugli intendimenti del Governo circa le conte-
guenze politiche che emergono dall'inchiesta agraria.

Depretis, Presidente del Consiglio e Ministro delfInterno, os-

serva aver preso la questione trattata negli scorsi giorni così vasta

proporzione da potersi dire che vi hanno posto mano e cielo e

terra.

Dispiacegli di avervi assistito in assenza del Ministro delle Finanzo,
poicho tanta fu la parte che in essa ebbe la finanza.

Duolsi della troppo breve preparazione e della meno florida

salute.

IIa consumato i migliori anni della vita facendo Pagricoltore.
11 più ambito compenso della sua vita e dell'essere continuamente

esposto ad offese ed anche a calunnte sark di poter in qualche modo
venire in aiuto della patria agricoftura.
Ifa letto le parti principali della relazione dell'inchiesta agricola.
Ricorda di avore ognora dichiarato di riporre grandi speranze

nella inchiesta, la quale rispose pienamente alla sua .aspettazione.
Essa dovrà servir di guida non solo al Ministero attuale, ma anche
al Ministeri futuri. Gli autori di essa hanno acquistato un vero titolo

di benemerenza verso 11 paese.
Il Governo accetta nelle parti essenziali, como progregmma, le con-

chiusioni della Commissione, con una condizione perð. Colla condi-

zione cioè che i provvedimenti da adottarsi non nocciano all'integrità
del bilancio.
Ritiene gravissime le sofferenze della nostra agricoltura. Ma se con

questo rIconoscimento il Governo assume Pobbligo di adottare I

provvedimenti necessarii, egli si lusinga che in ciò che sarà per
fare non gli mancherà l'appoggio degli uomini più autorevoli.
Teme che per gli elementi non completi che sI presentano alla

diagnosi del male, si sieno forse alquanto esagerati i mall che afnig.
gono la nostra agricoltura.
Furono proposti da venticinque a ventisei rimedli a questi mall.

Non 11 esaminerà tutti. Sarebbe Impossibile.
Al presidente della Commissione d'inchiesta assicura che le auto-

rità di pubblica sicurezza fanno tutto il possibile per reprimere i

furti campestri. Col miglioramento degli ordini di pubblica stenrezza

si farà tutto quel di pia che potrass1.
L'emigrazione forma anch'essa oggetto di uno schema apposito di

legge.
Una grave questione a quella della trasformazione dei caseggiati

rurali. Qualche cosa potrà farsi in proposito quando trattorassi della

legge di perequazione.
Il presidente della Commissione d'inchiesta ha anche raccomandato

che si cerchi di limitare le spese del comuni. Il Governo a pià che

disposto a mettersi su questa via.
Per togliere i rimanenti vincoli che inceppano la proprieth fondlar!à

si è fatto e si fa molto.

Quando saranno da rinnovare i trattati di commercio, 11 Governo

non potrà non prestare ogni attenzione alle esigenze della nostra agd-
coltura.

Riconosco il gran debito che incombe al Governo per la buona,
razionale ed economica distribuzione delle acque pubbliche.
Quasi tutti i paesi, meno la Germania, sono in difetto per quel che

riguarda una buona statistica agraria.
Ripete che pelle parti essenziall 11 Governo accetta il programma

della Commissiono d'inchiesta e si presterà per quanto sarà da lui

ad attuarlo.
Entra a parlare di giudizi che furono espressi sulle condizioni della

nostra agricoltura.
Non crede potersi dire che Pitalin politica abbia saccheggiato 19-

talla rurale.
Non bisogna perdero di vista che c'erano del grandi, supremi scopi

da conseguire. E bisogna anche riconoscere che una buona,parte delle

spese fu ai comuni restituita sotto forma di canall, di opere idrau-

liche, di strade ordinarie e ferroviarie, ecc., ecc.
Ricorda di quanto piû povere che non ora fossero le condizioni

dei comuni, per quante fossero le spese obbligatorio cui dovettero

sottostare.
Non c'ð da dubitare che una parte dei redditi dei comuni furono

loro tolti. Ma gië, sobbene in piccola parte, anche sotto quest'aspotto
essi cominciarono ad avere dei compensi. Accenna el centesimi della

ricchezza mobile. e

Si ð discorso di economie. Ma credesi egli più .faelle faro delle

considerevoli economie, o credesi più facile il continul¡re sulla via

della trasformazione delle imposte per cui ci fu possibile di abolire 11
macinato e di togliere il corso forzoso T

IIa una fede molto subordinata nella possibilità di grandi economie.
Non si deve poi pensare che sia impossibile di fare qualche cosa

di veramente giovevole all'agricoltura per mezzo della trasformazione
delle imposte.
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Il bilancio ð in equilibrio. Si può contestarlo; ma Poratore lo crede.

Il nostro credito ha grandemente guadagnato in questi ultimi anni.
La trasformazione delle imposte non potrà non essere un potente
fattore di miglioramento delle nostre finanze.

Insiste sulla grande moderazione di giudizi che devonsi portare
sopra queste materie.

Quello che si è detto della gravità delle imposte, crede che in molti
casi non sla giusto.
Basterebbe a provarlo la diversità delle opinioni che furono espresse

su questo proposito.
Non crede per alcuna guisa esatti ed adeguati i paralleli che si sono

Voluti istituire fra le condizioni della nostra agricoltura e quelle della
agricoltura, per esempio, in Inghilterra, così diversa, per ogni aspetto,
dalla nostra.

Un parallelo meno inesatto può istituirsi colla Francia. L'imposta
che pesa sulla nostra agricoltura è alquanto più grave di quella che
pesa sulPagricoltura francese. Lo riconosce. Ma non già nelle propor-
zioni che fu detto.

Crede che la produzione agrarla in Italia sia superiore ai tre mi-

liardi calcolati dalla Commissione d'inchiesta. La calcola dai tre ai

quattro miliardi...

Jacini. La Commissione d'inchiesta ha tolto i suoi dati dalle pub-
blicazioni ufficiali.

Depretis, Presidente del Consiglio, Ministro dell'Interno..... o

quelle che io cito sono appunto le ultime risultanze ufficiali.

Ripete doversi ritenere che la produzione agraria in Italia stia fra

i tre ed i quattro miliardi...

Devincenzi. Ma prima della crisi!...

Depretis, Presidente del Consiglio, Ministro dell'Interno... ma la

crisi non colpisce che i grani, e vi sono da contare tutti gli altri
prodotti.
Crede che il nostro debito ipotecario non vada molto oltre i 4

miliardi.

Dal tutto insieme trae la conseguenza che la imposta che pesa
sullé terre in Italia non sia così eccessivamente più grave di quello
che sia to Francia, come da taluno fu affermato.

Crede non completi, se non per talune regioni e provincie, i calcoli
istituiti dall'on. Vitelleschi circa il quantitativo della popolazione agri-
cola in Italia.

Parimenti crede doversi temperare le induzioni tratte dalle subaste

ordinate dal Demanio per mancati pagamenti. Giudica che nemmeno

da questo lato, ove ben si considerino le cifre, vi sia (la allarmarsi.

Alfonorevole Griffini dice che egli esagera nell'amore delle eco-

nomie, circa alle quali, prima di tutto, è da badare se siano possi-
bili, considerato che tutti egualmente vogliono salva la integrità del

bilancio.

Crede che sarebbe eccessivo il dazio del 3 per cento. I salari sono

cresciuti. Il prezzo dei generi di prima necessità ò scemato. Non può
dirsi quindi che le condizioni dei contadini siano peggiorate. Quelli
che sono cresciuti sproporzionatamente e per una quantità di cause

diverse sono i desiderii delle masse.

Questa 81 che è una verità vera.

Si dice: scemate le spese di giustizia, riducete il numero dei tri-

bunali; sopprimete le Sottoprefetture; sopprimete i piccoli comuni.
Dimostra come una parte di queste riforme non darebbe per ri-

sultato delle economie, e come altre sieno difficili a farsi.

L'onorevole Caracciolo ha detto che i proprietari non sono popo-
lari. A questo riguardo bisogna indurre i proprietari ad occuparsi
essi dei loro*beni. Così essi faranno presto a diventare popolari ed
a togliere falsi pregiudizi derivanti da cause che qui non ò il caso

di esaminare.

Osservò l'onorevole Caracciolo che la perequaziono fondiaria sarà

utile anche alle provincie Meridionali.

L'oratore ritiene che essa sarà principalmente utile alle provincie
Meridionali.
Dice che si sta apprestando tutti gli elementi per la riforma e si-

stemazione delle Opere pie.

Parla della riforma della finanza provinciale e comunale in ordine
ai vantaggi che ne possono derivare alla 'agricoltura. Studierà colla
attenzione e colla premura che merita anche questa grave questione.
(L'oratore riposa qualche minuto).
Presidente estrae a sorte i nomi dei tre senatori che, unitamente

alla Rappresentanza presidenziale, si recheranno a Napoli in occasione
delle prossime feste di quella città. Sono i senatori Secondi, Vallauri
e Martinengo.
Depretis, Presidente del Consiglio, Ministro dell'Interno. Ringrazia

11 senatore Rossi della cortesia che ha dimostrato per la persona del-
l'oratore.

Credo che, se l'onorevole Rossi avesse un po' più considerato le
idee svolte dall'oratore in occasione di elezioni generali, egli, l'ono-
revolo Rossi, non si sarebbe provato cosi tardi di trarlo sulla via di
Damasco.

In capo a quei programmi stette ognora la riforma tributaria per
mezzo della trasformazione delle imposte, di quella trasformazione
che, mercò della operosità intelligente dell'onorevole Magliarli, si va
gradualmente compiendo.
In otto anni di governo, questo concetto ebbe una considerevole

parte del suo svolgimento mercò della abolizione del macinato, della
abolizione del corso forzoso, della riforma doganale.
Il discorso dell'onorevole Rossi lia fatto all'oratore l'effetto di una

formale e completa requisitoria. Non c'è atto del Governo, specio in
materia di lìnanza, che egli non abbia censurato. Tra lui e l'oratore
la distanza ò troppo grande per poter sperare che fra i due si giunga
mai ad intendersi.

Nega di essere un fabbricatoro di maggioranze. La maggioranza la
fabbrica il paese, il quale si ò chiarito favorevole ripetuto volto agli
accennati programmi.
Giudica cha essenziale, perché si arrechino considerevoli giovamenti

sensibili all'agricoltura, abbia da essere la perequazione.
Basterebbe pubblicarne la legge, perchò l'agricoltura ne risentisse

vantaggi grandissimi. E siccome questi vantaggi sarebbero di prefe-
ferenza per le provincie nelle quali l'agricoltura ha maggiore esten-
sione ed intensità da acquistare, risulta certo che le provincie meri-
dionali saranno quelle che ne avranno i profitti più grandi. Questo dal
volgo non si capisco bene; ma si sta per comprenderlo e lo si com-
prenderà perfettamento se chi ne ha mezzo ed autorita si adoperi a
farlo comprendere.

11 mezzo più potente per rilevare l'agricoltura nostra deve consi-
stere nel porla in grado di giovarsi del credito.
L'onorevole Rossi ha deplorato la immobilità economica del nostro

paese. Se questa immobilità fosse vera, essa sarebbe di certo un grande
guaio. Ma e poi vera questa immobilità ?

Esamina il movimento commerciale tra ciò che esso era nel 1862
a ciò che esso fu nel 1883. Le esportazioni nel 1802 furono di 1407
milioni, nel 1883 furono di 2õ70 müioni, senza pur contare il diml-
nuito prezzo delle merci.

Per cui non può dirsi che immobilità ci sia.
In ispecie richiama l'attenzione del Senato sull'aumento considere-

volissimo della esportazione del vino.

Quanto al mercato monetario, crede che noi siamo alquanto deboli

per ragione principalmente della recento abolizione del corso forzoso.
Ma tutto induce a credere che, continuando con un Governo retto,
oculato e prudente, noi potremo occupare definitivamente il posto che
ci competo nel consorzio economico degli Stati.
I prodotti delle dogane in sedici anni crebbero da 63 a 190 milioni.
I capitali depositati nelle Casse di risparmio sono anclie in pochi

anni grandissimamente cresciuti.

Fa notare i vantaggi venuti all'agricoltura dalla costituzione delle
Banclie popolari.
Trova che l'onorevole Rossi non fu esatto nel calcolare 10 sgravio

cho verrù dalla diminuzione del prezzo del sale, come non fu esatto
nel parlare dei trattati di commercio.

11 reddito delle nostre dogane al termine di quest'anno verrà al
terzo posto dopo la Francia.
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Dire che 11 conte di Cavour, so fosse vivo, accetterebbe 11, dazio,
eqidvale a negare tutto quello che 11 conto di Cavour ha detto ed

operato.
Dichiara che la proposta del dazio gli pare indizio di veduto an-

guste, di considerationi unilaterali.
Se non avesse la profonda persuasione che non contiene di ina-

sprire il dazio sul grani, il Governo accogiterebbe la proposta che
fu fatta dall'on. Rossi. Così egli si dIspensorebbe dalle cure sempre
faticose ed ingrate di cercare altre risorse.
Ma non crede che coi dazi più o meno alti si facciano i popoli più

o meno ricchi.

Non credo che col promettere il dazio si giungerebbe a propiziarsi
i produttori che dichiarano di crederci. Reputa invece che sia da ral-
lograrsi che la gran maggioranza dei produttori, ai dazi mostri ovi-
tientemente di non crederci.
Parla delÏa importanza da darsi alla legislazione sociale, alla isti-

tuzione dei probi viri ed al modi di tutelare la liberth del lavoro.
Non crede le opinioni del senatore Rossi conformi alle norme fon-

damentali del sistema tributario sancito dallo statuto: il maggior bene
por il maggior numero.
Ritiene che l'onorevole Rossi dovrebbe persuadersene anche lui. Ove

non se ne persuada, egli non troverebbe davanti a sè che l'uomo di
Orazio:

Justum et tenacem propositi virum
Nec cielum arior praeajubentium
Nec exitus instantis tyramni mente qualit solida,

Neque Auster.

Si duole che l'onorevole Devincenzi abbia chiamato morente la
nostra agricoltura. Sofferente ð la nostra agricoltura, morente no.
In altri concetti gode di trovarsi d'accordo coll'onorevole De-

vincenzi.

Quanto alle idee esposte dall'onorevole Alvisi, credo che esse tro-

Veranno sede più naturale quando si discuterà la legge comunale e

provinciale.
Prega Fon. Jacini di ritenere che nessuno ð p1û deciso dell'oratore

di fare tesoro degli avvedimenti dell'Inchiesta.
Non può consentire all'abolizione della ricchezza mobile per le in-

dustrie agricole. Solo una minima parte dei contribuenti agrari ne

guadagnerebbe. Sarebbe una ingiustizia. Ciò che si deve ammet-

tere à che anche questa imposta sia applicata il più mitemente pos-
sibile.
Il dazio sui cereali sarebbe in aperta contraddizione col sistema fi-

nanziario consentito dal paese.
I benellai per l'agricoltura sono da aspettarsi da rimedli setnplici:

la p'erequazione fondiaria; l'abolizione di un decimo; la diminuzione
del prezzo del sale; la limitazione dei centesimi addizionali, per modo
che non se ne possa abusare e che il complesso dei medes4ni non
possa, se non per legge, oltrepassare l'imposta principale.
Non rifiuta l'impegno di studiar la questione delle ilnanze provin-

clali e comunali, il quale problema fu del resto intavolato anche dalla
Commissione per la riforma comunale e provinciale. Assicura che il
Governo metterà ogni diligenza per lo sviluppo del credito applicato
all'agricoltura, e conchiude dicendo come 11 Senato non possa dubi-
tare del più alto interesso del Governo di patrocinare e di coadiu-
vare quella industria che ð massimo tra 1 fattori ed il fondamento
della economia e del benessere nazionali.
Grimaldi, Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, dice

non essere lleta per lui questa occasione di intervenire nella presente
discussione, la cui parte piû importante fu già esaurita; laonde le
parole che egli sta per pronunziare dovranno necessariamente man-
care di interesse.

Tanta & Pesperienza e Pintelligenza del Presidente del Consiglio,
che certo egliinon ha bisogno di alcun ausilio, sehbene per genti-
lezza d'animo abbla dettoldi volerlo per parte del Ilinistro di Agrl-
coltura Industria e Commercio.
Professa gratitudine speciale alla Giunta di Inchiesta agraria e al suo

presidente per la operosità loro, intelligente ed etScace in beneficio

delPagricoltura, e per là deferenza speciale dimostrata al suo mini-
etero.

Crede opþortuno di evocaro al Settato aÏcune memorie.
Anzitutto ricorda la discussioile seguita in Senató Ïh becasióno del

bilancio del suo liinisteró, Por ine del giòrno in Quella cIraostani_A
proposto dal doñatore llobsì e rebpinto dal Senato, Í'online deÌ ¢òknb
che invece il Senato approvð e i discorsi che quellà fólta 6 dû
tardi lo stesso Ministro ebbe a prònunciare Ib Senato.

Ritleno che le dIscussioni fattesi eiáno arra di uni btÏona obÌÊlono
della questforte agraria, che orattai non potra esserè posta in seco
Ilnea, poichè la relazione dell'Inchiestá agrária costitùièce un pró•
gramma ed una promessa þer il Ministeto presente o þar quelÑ 'cki
gli succederanno in favore della patria ágricolturd.
Dagli argomenti finora esposti H8ultano :
La gravezza del debito ipotecarlo; la ghavetza delle imþoéth in

insufDefenza di alcune colture.
Crede che vi sieno molte esageratiónl hell'espoÑe lÃ póÑá

questi fatti. .

Quanto alla gravezza delle imposto, cita e loëýe 1 glualzÍ esprŠså
con molte riserve e con molta circospezlone nella relazione de11A
Commissione d'inchiesta.

Osserva che lo stesso onorevole Jacini deþlorata là mancenti di
dati precisi sullo stato della proprieth rurale e sul debill ipotechrl.
Ricorda all'onorevole Senatore Rossi che PinghiÍterra nel 1879 dered

ad una Commissione lo studto della questionð agtaria, e quella Co
missione presentò 11 suo rapporto nel 1882.
Cita le conclusioni di quella Commissione e ne legge alcuni brant,

nei quali si dipingono a tetri colori 10 condizioni de1PágricoÍtüta la
glese, ed osserva al Senatore Rosél che, þet guanto gioshléthó dofeŸë
nol dello stato della nostra agricoltura, non arrivatellio al punto di
depressione constatata, dalla detta Commissione ufBeiale inglese.
Cita il rapporto del Ministro prussiano d'agricoltura a S. Ê. lÑm-

peratore sullo stato dell'agricoltura in Prussia negli ultidli tro kuni.
È spoventevole il nutnero delle copropriatfohl forzato, ð þetiohá la

lettura delle tristi condizioni delPagricoltura in Prussia.
Anche in diò l'oratore trova nuovo argomento per dÍniós't al

senatore Rossi che, se le conditioni delPagricoltura in Italia sono mi•

sere, non sono però meno misere presso le altre nàzioni di Ëàrolië.
In ordine alle considerazioni fatte del schatore 110881 etille impoßŠ·

zioni ed esportazioni, osserva come le titre riportato nella stlitistica
redatta dal cav. Ferrarls al hiinistero di Agricultura à Comliiercio, höh
possono figurare nelle étátistiche doganali.
Accetta la distinzione fatta dal senatore Jacini fra il problenia agrariß,

che ò costante, e allá doluziðffe tiel tjunie bolivÏeño þðrtatò i #1& ina-
turi studi, e la trisi Agratia, che si è abcentdata soÍo in clubsÜ uffl.
missimi tempi. .

Osserva come in verith i bisogni delle varie í•egiohl itaÍliha Êono
diversi e ritiene che, tenendo oonto dëllo differbátt c6ndizioni, äbbh
fatto assai bene la Giunta d'inchiesta di proporre dÍ#etil pi•oŸve•
dimenti, dimostrando con ciò di avere considerato tutti i lati della
questione.
Dlchiara che il Ministero ha già disþosto put soddietare el deëlfielt

della Inchiesta agraria sullo stato della proprieth rurale, stille felázioni
quinquennali per parte del Comitt agrari e del Millistero di Agriboltura
e Commercio.

In ordine alle raccomandazioni delPinchiesta sn11e bontfidhe, otierira
che le bonifiche veramente dipendono del Ministero del Làvori Piib-
blici; nondimeno dichia"ra che il hiinistero di AgrÍcoltura, modiàiite il
buon accordo con tluello dei Lavori Pubblici, attendárà alla clêsilli-
cazione delle boninche e le promuoverà con opportuni concoral. «

Quanto al rimboschimento, il Ministro dichiara che ha gik litt6 e

che farà per Pavvenire quanto più sarà possibile.
Alle scuole agrarlo si è provveduto con una recentissima legg
In sesto luogo la Giunta d'inchiesta raccoinanda le irrigazioni.
A questo proposito, osserva al senatore Rodst cho la legge del 1882

non costituisce semplici promesse, ma concede reali tantaggi, e ha

Paltro la garanzla degli ½teressi che ha già conceduto a tuolte pro-
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vincie la possibilità di eseguire irrigazioni mediante opere che im-

portano la spesa di molti milioni.

Deplora che il paese non risponda a questo vantaggio offerto di

dare sussidi per siffatte opere e di garantirne l'interesse, tanto che

il Ministro stesso ha dovuto farsi insistente provocatore presso le

provincie perchè ne usino, ed ha il dolore di non vedere che tutta

la somma inscritta in bilancio sia finora impiegata.
Qttanto allo scioglimento dei vincoli che ancora gravano la pro-

prietà, alcuni progetti di legge già sono davanti al Parlamento, ed è

pensiero del Governo di secondare anche per questa parte completa-
mente i desiderii della Commissione d'inchiesta agraria.
Lo stesso dicasi per quanto riguarda le agevolazioni da decretarsi

per la costruzione di case coloniche.

Ricorda il Ministro che egli stesso ha confessato e confessa che ri-

tiene in gran parte la cultura del grano perdente, ma non crede che

ciò possa dirsi sempre e dappertutto.
Si scagiona dell'accusa mossagli da qualche oratore sulla esattezza

delle cifre relative alle risultanze della coltivazione del grano, profe-
rite nel suo discorso alla Camera dei deputati.
Dichiara che questi dati ha raccolto inviando un'apposita circolare,

chiedendoli a tutti i coltivatori del grano.

Legge le note aggiunte dal professore Caruso al resultato dei conti

presentati, ed osserva al senatore Rossi che, se avesse letto quelle

annotazioni, certo non avrebbe fatta tutta quella critica contro il pro-

fessore Caruso, che è il valente direttore della Scuola di agricoltura
di Pisa.

L'oratore non a già ottimista al punto da non volere riconoscere

che si debbano mutare le coltivazioni, ma non crede che sia conve-

niente di distruggere addirittura e da per tutto la coltivazione del

grano.
Osserva che il debito ipotecario italiano è 7,381,000,000, ma in

questa somma è compreso auche il debito ipotecario infruttifero che

renderà difficili i passaggi, ma che non si può dire che assorba 11

valore delle proprietà.
Oltre di che vi hanno ipoteche duplicate per un solo debito, e per-

fino vi hanno ipotecho non ancora radiate, specie in alcune provincie,
per debiti che non esistono qui. Nè si sa se cotesti debiti sono tutti

relativi all'agricoltura o ad altre speculazioni.
Non vi hanno adunque statistiche nè mezzi scientifici per poter sta-

bilire in una approssimativa somma il vero debito ipotecario, quindi
non può affermarsi in modo così sicuro, come si fa da taluni, che il
debito ipotecario assorba il valore delle proprietà.
Quanto al credito, e cioè quanto ai capitali esistenti, ricorda come

in Italia vi siano 850 milioni di danari depositati nelle Casse di Ri-

sparmio a mite interesse.

Dunque in Italia non manca il danaro, esso però non arriva alla

terra per causa di ostacoli che conviene studiare ed eliminare.

Osserva che appena fattasi la recente legge sul Credito fondiario è

stato firmato il decreto che autorizza la Banca Nazionale al servizio

del Credito fondiario. Annuncia che altro benemerito Istituto che esercita
i Credito fondiario, sta studiando il modo di ridurre il tasso delle

cartelle fondiarie.

In ordine al passaggio dell'amministrazione delle acque pubbliche
al Ministero dell'Agricoltura, in luogo del Ministero delle Finanze che

le amministra, perchè per legge sono proprietà del Demanio, fa notare

che lo scopo unico pel quale si vuole questo passaggio, ò quello di

ridurre il prezzo di queste acque, ciò che sta nel pensiero del Governo,
come ha già dichiarato il Presidente del Consiglio.
Osserva al senatore Rossi che se il libero scambio gli ha potuto

suggerire dei versi, certo il protezionismo gli ispirerà discorsi. ma

versi non mai, perchò potrà parlargli alla mente, ma non al cuore.

Abbandonando pure tutte le discussioni economiche, tanto più che

ed anzi è stata sospesa. Non è adunque vero che l'Italia sia circondata

da Stati protezionisti.
Quanto alla Germania legge un brano della Relazione del Ministro

di Prussia già citata, dal quale si vedono i concetti non affatto favo-

revoli all'applicazione di quel dazio.
Che poi l'opinione pubblica in Italia sia contraria al dazio 10 dimostra

il fatto che di tutti i 69 Consigli provinciali d'Italia, due soli, quelli
di Foggia e di Campobasso, hanno chiesto il dazio protezionista.
Degli 8259 comuni italiani soli 26 hanno chiesto il dazio.

Di 300 Comizi agrari 17 hanno chiesto quel dazio.
Solo 4 Comizi e sole 7 Camero di commercio hanno chiesto l'ap-

plicazione del dazio.

E se non si ritrova l'opinione pubblica nel Parlamento, nei Con-

sigli provinciali, nei comuni, nelle Camere di commercio dove la si

dovrà ricercare ?

Osserva altresi che nel voto del Consiglio provinciale di Milano non

si domanda già l'applicazione del dazio. Nel testo che precede il voto
si parla è vero del dazio, ma se ne parla in un modo apertamente
contrario.

Infine, riscontrato lo petizioni giunto alla Camera e riferite in ordine

alla questione agraria, se no trovano solo trenta favorevoli al datio.

Nulla esiste adunque che autorizzi ad accettare l'idea del dazio pro-

tettore proposto dal senatore Rossi.

Quanto al concetto del senatore Devincenzi osserva clie il Governo

vi ò già entrato rispetto alle bonifiche e alle irrigazioni; riconosce
che sarebbe utile applicarlo anche ad altri miglioramenti.
Non ritieno la cosa impossibile, ma la thiene molto difficile ; non-

dimeno il Governo si propone di studiare maturatamente l'argo-
mento.

Conchiude ritenendo che il problema agrario non possa risolversi

con un rimedio solo, ma con una serie bene coordinata di provve-
dimenti.

Credo clie i rimedii i quali potessero godere dell'effimero trionfo

di un giorno, finirebbero per cadere ben presto.
Crede infine che, dopo cos) savie discussioni fatte nei due rami

del Parlamento, verrà fra non molto il giorno in cui l'agricoltura na-
zionale possa, se non migliorare tutto di un tratto, lenire almeno le

sue solferente. (Vice approvazioni)
Jacini dice che la Commissione d'inchiesta si servi, sempre che

pato, di dati ufficiali, e, non potondoli avere, si servi di dati appros-
simativi.

Pensa come l'inchiesta, avendo durato cinque anni, sia ben potuto
avvenire che qualcheduno di quei dati siasi alquanto modificato nel

frattempo.
La interpellanza dell'oratore aveva due scopi principali e due ac-

cessorn.

Anzitutto quello di sapere 80 la relazione dell'inchiesta agraria
avrebbe dovuto servire di fregio allo Inbliotecho, oppure servire di

criterio e di faro per 11 Governo. Le risposto dei Ministri per questo
lato furono soddisfacentissimo dal punto che il Governo dichiarò di

far suo il programma formulato -dalla Giunta d'inchiesta.

Secondo scopo principale era quello di provocare in Senato una

discussione all'altezza dell'argomento di cui si tratta. E anche questo
scopo fu ottenuto. Crede che l'effetto pratico di questa discussione si

vedra nelle prossimo elezioni, perchè i candidati non potranno pro-
mettere ad un tempo sollievi per l'agricoltura ed ubbie politiche,
costose e fantastiche. Forse le discussioni seguite nella Camera e nel

Senato determineranno una nuova delineazione del partiti.
Primo degli scopi accessorii dell'interpellanza era quello di togliere

il dubbio che ogni promessa del Governo relativa all'agricohura sa-

rebbe svanita per essere subordinata ai nuovi progetti d'imposta. Su
questo punto l'oratore ha ragione di non essero contento delle rispo-

gli argomenti presentati dal senatore Ilossi furono così splendidamente ste avute.

combattuti da onorevoli oratori, nega che l'opinione pubblica sia fa- Il secondo scopo accessorio era di udire dal Governo se esso cre-

Torevole al dazio protezionista. desse utile per l'agricoltura la soppressione della ricchezza mobile a

Quanto all'estero osserva che in Austria la proposta del dazio prote- favoro dei flttaiuoli e dei mezzadri.

zionista, fatta già in forma molto modesta, non è stata ancora discussa Sulla opportunità di questo provvedimento e di quello di un mite
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dazio protettore il Presidente del Consiglio si a dichiarato con.

trarlo. 'Neppure per questo lato l'oratore puð dunque dichiararsi
contento.

.

Non presenterà alcun ordine del giorno. Gli basta di prendere atto
delle dichiarazioni del Governo intorno al programma dell'inchiesta; e
dl mantenere nel resto la sua opinione contraria al Governo.
Depretis, Presidente del Consiglio, Ministre dell'Interno. A sua

volta ð contento di avere soddisfatto il Presidente della Commissione
dell'inchiesta agraria nel punti principali.
Non ha inteso di escludere il debito del Governo di fare tutte le pos-

sibili economie. Ma soltanto di dire che per 11 restauro dell'agricol-
tura non ð da fare assegnatamento soverchio sulle economie.
II. Governo crede che esso sara in grado di mantenere le promesse

fatte.

Quanto ai provvedimenti di opportunità suggeriti dall'on. Jacini
como Presidente della Commissione d'inchiesta l'oratore 11 crede,
nonchè altro, parlamentarmente impossibili e lo prega di non insi-

stervi.

Presidente rinvia il seguito della discussione a lunedl.
La seduta ð levata (ore 6 40.)

CAMERA DEI DEPUTATI

RE?tCONTO 80MMAllIO -- Sabato 2 maggio 1885.
Presidenza del Presidente BBNCHERI.

La seduta comincia alle 2 17.

Mariotti, segretario., legge il processo verbale della seduta di ieri,
che ð approvato.
Rinnovamento della votazione a scrutinio segreto del disegno di legge
relativo alla ricostituzione dell'u/ßcio delle ipoteche in Potenza.

Mariotti, segretario, fa la chiama.
Presidento. Si lascieranno le urne aperte.
Mariotti, segretario, legge una proposta di legge del deputato De

Renzis per l'aggregazione al circondario d'Isernia dei comuni di Ve-

nafro, Filignano, Montaquila, Porzili e Sesto Campano.
ßeguito della discussione sul disegno di legge perprovvedimenti

relativi alla marineria mercantile.

Baggio rltione che non si possa mettere in dubbio la decadenza

in cui si trova la nostra marineria mercantile, e la necessità di prov-
vedervi in qualche modo: a nulla si riuscirà perð senza concedere

quel prem11 di navigazione che l'on. Franchetti ha combattuto.
La marineria mercantile ha diritto alla benevola considerazione del

Governo, perocchè cssa non è solo un ausilio prezioso per l'armata,
ma concorre efficacemente alla prosperità dell'industria e della nostra

agricoltura.
Mette quindi l'oratore in rilievo la necessità di favorire. 11 com-

merclo con l'America meridionale, ove oltre seicentomila italiani pre-
ferirebbero certamente le derrato nazionali a quelle di altri paesi. In
conseguenza si vede evidentemente che nei provvedimenti portati da
questa legge non sono interessate soltanto le provincie litorance, ma
tutte quante le provincie d'Italia.
Nota quindi Peffetto importantissimo di questa legge, che cioè i

bastimenti che se ne gioveranno, non potranno altrimenti cambiar di

bandiera, come à accaduto anche ultimamente per uno dei nostri mi-

gliori piroscafl. (Approvazioni)
Ricci Agostino giura.
Pais teme che i provvedimenti che si propone di prendere in sol-

llevo della marineria mercantile siano più che altpo illusorii. Deplora
quindi vivamente che i capitali non si portino a sollievo dell'agricol-
tura e della marineria mercantile, preferendo impieghi più subiti, più
facill e più lucrosi per via dello speculazioni bancarie.
Parlando poi delle proposte fatte, ritiene che il premio che si vuole

accordare agli armatori sia troppo esiguo e non possa assolutamente

riesctre a controbilanciare la concorrenza francese assai più valida-

mente sostenuta da quel Governo.

Ricordato le glorie marineresche del nostri Stati medievali, deplora
la povertà nostra sul mare, alla quale aapena supplisce la Società di

navigazione generale, della quale riconosce le grandi benemerenze.
Nota le cattive condizioni che son fatte ai trasporti da e per la

Sardegna, affatto sproporzionate a quelle fra gli altri porti del Regno,
e fra questi e i porti vicini stranieri.
Oltre la sproporzione delle tariffe, l'oratore rileva le condizioni

pessime degli approdi all'isola, e specialmente di quello di Capo Fi-
gari; a tale che tutto compreso sl viene al fatto deplorevolissimo che
il trasporto delle derrato dalla Sardegna sul continente costa più clio
il trasporto di quelle dall'Asia e dall'America.
Raccomanda infine la istituzione di scuole nautiche, il miglioramento

dei porti, la costruzione di bacini di carenaggia; nè le maggiori spose
che occorreranno, saranno tali da compromettere l'equilibrio del bi-

lancio, considerato anche di più che ease saranno eminentemente ri-

.muneratrici (Bravo I Beniesimo I).
Gandolfl. Presenta la relazione sul disegno di legge per Papprova-

zione di una transazione colla Società per la strada ferrata Mantova-
Modena.
Canovaro insiste sulla necessità di provvedimenti per la marinerla

mercantile, evidentemente in decadenza presso di nol. E nota che

provvedendo per la marineria mercantile si provvedo anche in ge-
nerale per tutta la classe marittima, la quale presta allo Stato un ser·
vizio molto gravoso in confronto con quello degli altri cittadini.
Raccomanda poi ai Ministri della Marineria e degli Affarl Esteri 111

modificare la disposizione del CodiEe per la marinerla roercantile, che
concerne 11 trattamento delle navi mercantili in caso di guerra, giac-
chè quella disposizione può pregiudicare o ritardare la nostra azione

nei riguardi deLa marineria mercantile del nemico.
Brin, Ministro della Marineria, limitandosi a risþondere alle Abio-

zioni tecniche mosse contro il disegno di legge, si compiace anzitutto
di notare che nessun oratore ha contrastato la opportunità di dimi- .
nuire le tasse che colpiscono la marineria mercantile. Il dissenso sorge

piuttosto quando si tratta del premi e più specialmento di quellt di
navigazione, essendosi generahnente riconoscluto che quelli di costru-
zione sono un compenso dei dazi doganali imposti al materiale per
le costruzioni marittime, compenso il quale lascia un margine di pro-
tezione all'industria nazionale che si riduce al 7 od all'8 per cenio.
All'onorevole Plebano, che ha combattuto 1 promi per i bastimenti

a vela, risponde che i proposti provvedimenti mirano soltanto a man-

tenere quell'industria nello stato presente, peggiorato dall'abollzione
della esonerazione dal dazio che favorisce le costruzioni in legno, col-
l'aggiunta di una protezione che non supera il 3 per cento
Quanto al premi di navigazione 11 considera un complemento no-

cessario di quelli di costfuzione; giacchè a nessuno converrebbe co-
struire bastimenti destinati all'immobilità. Riconosciuta la decadenza
della nostra marinerla mercantile e la necessità di venire in aiuto

alla stessa, non vi era, dice, altra via fuori quella del preml; che
hanno già dato buoni risultati in Francia; nè crede che ad essi pos-
sano sostituirsi le sovvenzioni, le quali hanno fini diversi e riuscireb·
boro assai più gravi dei premi all'erario nazionale.
Gli stessi criterii hanno indotto la Commissione a propotro un

premio por il trasporto dei carboni.
Si dichiara disposto a studiare le proposte fatte dagli onorevoli

Palizzolo, Randaccio, Pais e Canevaro per modificazioni al Codice di
commercio e della marineria mercantile ed ai regolamenti marittimf,
sebbene alcune le consideri di difDcile attuazione. (Benel Benissimol)
Orispi ritiene che la crisi che subisce ora la marineria mercantile

sia non locale ma europea, e non determinata esclusivamente dalla

trasformazione del naviglio, ma specialmente dalla concorrenza chá
ba nel mare vastissimo campo d'azione, e che impensierisce anche

quella nazione che ha tuttora il dominio del mare, dominio che ha

inaugurato con una politica di protezione.
In Italia la lotta per lo svolgimento della navigazione marlttima

dura da cinquant'anni, o lo Stato v'intervenne colle sovvenzioni alle

Società marittime per porle in grado di sostenere la concorrenza. Na

ben maggiore contributo hanno dato e dànno la Francia e l'Inghil-
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terra; la prima, tra sovvenzioni e premi, non spende per la marine-
ria mercantile meno di cinquanta milioni.
Ed è giusto, perebb la marineria mercantile è un potente, un indi-

spensabile ausiliare della marineria da guerra. Essa, d'altra parte
svolgendo i commerci nazionali, aumenta le ricchezze e quindi l'indi
pendenza economica del paese. E noi non abbiamo nemmeno naviglio
sufficiente al servizio postale marittimo, che è pur così delicato.
Dichiara che voterà la legge, per quanto non corrisponda al suo

ideale, come un principto che può esser fecondo. (Bene! Bravo!)
Hagliani, difendendo 11 disegno di legge, dice che la marincria

mercantile ò una potente ausiliaria di quella militare, ed è un organo
ossenziale delle funzioni dello Stato a cui questo ha il dovere di
provvedere.
La navale, oltre ad essere la più antica, la più italiana delle nostre

industrie,èanche la più importante di tutte; quindi ha diritto di chie-
dere e di ottenere dallo Stato quei provvedimenti che valgano a farle
superare quel grave periodo transitorio che travaglia tutte le marine-
rie d'Europa.
I provvedimenti che il Governo propone non sono larghi; sono ap-

pena sutlicienti a far sì che la marineria mercantile non muoia; e non
si può, date tali condizioni di cose, combattere il disegno di legge in
nome di principii astratti e di teorio economiche.
Parlando della parte flnanziaria della legge, risponde all'onorevole

Plebano, il quale ieri lo accusò di non saper resistere alle domande
di nuove spese che si ripatereble indegno di sedere al suo posto se
l'accusa fosse fondata. (Bene) Non ha mai mancato al suo dovere di
difendere l'integrità del bilancio e non vi mancherà; ma non crede
che sia efficace quella difesa, la quale consiste nel negare anche quei
provvedimenti che sono necessari al pubblico interesse.

Approvandosi questa legge, l'erario avrà una perdita complessiva
di lire 2,800,000. In quanto alla riduzione d'imposte, proposta dalla

Commissione, si riserva di presentare degli emendamenti, dichiarando
intanto che consentirà solamente per la metà l'abolizione dei diritti con-
solari, e che non potrebbe consentire l'esonero anche temporaneo
dalla tassa di ricchezza mobile.

Dice che il bilancio può sopportare tranquillamente questa diminu-
zione d'entrata, essendo assolutamente in grado di assicurare il paese
che non esiste punto quel disavanzo che ad alcuni piace di affermare.
E nella prossima discussione del bilancio apparirà che nell'esercizio
1884 c'è un avanzo di qualche milione, (Bene!) come ci sarà nell'eser-
cizio 1885-86, nonstante il periodo eccezionalmente grave chell'Europa
traversa.

In ogni modo, però, non nasconde che, per ridare al bilancio la

necessaria elasticità, occorre rafforzarlo provvedendolo di maggiori
entrate, mercè il programma flnanziario che il Governo ha già sotto-

posto alle deliberazioni del Parlamento. (Bene! Bravo!)
Franchetti, rispondendo prima di tutto all'onorevole De Zerbi, dice

che la Società Puglia, negli anni 1882 e 1883 ha dato un discreto
dividendo agli azionisti, e avrebbe potuto darlo maggiore se'non avesse
messo in conto d'esercizio alcune spese che dovevano essere addebi-
al fondo capitale.
Insiste nel dire che nulla prova le sofferenze acute della marineria ;

che i proposti premi non riusciranno ad altro scopo che a ribassare

il tipo del nostro naviglio; e che in ogni modo la Stato non ha il do-
vere di provvedere ai mali delle industrie che sono travagliate da
soferenze le quali, d'altronde, sono periodiche e quasi regolate da una
legge fatale.

Conclude dichiarando che le concessioni fatte con questa legge agli
armatori autorizzeranno il Parlamento ad altre richieste e obbligherà
il Governo a concessioni ulteriori.

Boselli, relatore, chiede di differire il suo discorso a lunedl.
Ind IT1, per fatto personale, risponde all'onorevole Franchetti in

quanto ai dividendi della Società Puglia, la quale nell'anno scorso non
potò dare alcun dividendo.
Plebano si riserva di parlare quando avrà parlato l'on. relatore.
Romeo presenta la relazione sul disegno di legge relativo al pa-

reggiamento dell'Università di Catania.

Presidente annunzia le due seguenti domande d'interrogazione e

d'interpellanta:
« Il sottoscritto chiede d'interpellare Ponorevole ministro delle fl-

nanze intorno alle operazioni di Tesorelia compiute nel corrente mese
di aprile.

« Sanguinetti ».
« Il sottoseritto desidera d'interrogare l'on. presidente del Consiglio,

ministro dell'Interno, sulle condizioni della sicurczza pubblica nella città
di Napoli.

« Di San Donato ».

« 11 sottoscritto domanda d'interpellare il presidente del Consiglio
intorno agli intendimenti del Governo dinanzi alla crise degli stabili-
uienti siderurgici della regione tirrena.

« Panattoni ».

Hagliani, Ministro delle Finanze, comunicherà al suo collega il
Ministro dell'Interno l'interrogazione dell'onorevole Di San Donato e

dell'onorevole Panottoni. È pronto a rispondere all'interpellanza del-

revole Sanguinetti. Propone la seduta di giovedi.
Sanguinetti consente.
Prinetti ricorda una interpellanza dell'onorevole Pais e sua relativa

al dazio del bestiame in Francia e domanda quando il Governo intenda
di rispondere.
Magliani, Ministro delle Finanze, dice che i ministri interessati

sono trattenuti in Senato da unadiscussione.Assicural'on.Prinettiche

lunedi il Governo dichiarerà se e quando intenda di rispondere.
Lazzaro osserva che tutti i ministri sono responsabili, e che qua-

lunque di essi sia presente ha il diritto e il dovere di rispondere alle
interrogazioni mosse dai deputati.
Prinetti attenderà lunedì per sapero se e quando il Governo voglia

rispondere.
Magliani, Ministro delle Finanze, osserva che se l'interpellanza

fosse stata rivolta a lui, a quest'ora sarebbe stata esaurita.
Presidente è dolente di dover dichiarare che anche oggi è riuscita

nulla per mancanza di numero legale la votazione sul disegno di legge:
Ricostituzione dell'ufficio ipotecario in Potenza.

La votazione sarà ripetuta lunedì, e il nome degli assenti sarà pub-
blicato nella Gazzetta U//lciale.
Di San Donato. Sarà tenuto conto anche del nome dei Ministri che

non partecipano al voto ? (Itaritù)
Presidente. Di tutti coloro che sono rivestiti della qualità di deputato.
La seduta è levata alle 6,20.

DIARIO ESTERO

È stata falta parola ripetutamente delle pratiche fatte dalle potenzo
presso la Sublime Porta relativamente agli Stretti dei Dardanelli e del
Bosforo.. A questo proposito un corrispondente scrive da Costantino-

poli alla Rdpublique Française quanto appresso:
« Notiamo anzitutto che i rappresentanti delle potenze non hanno

rimesso nessuna nota ai ministri turchi, Il signor Radowitz, ambascia-
tore di Germania ed il barone de Calice, ambasciatore d'Austria-Un-

gheria ed il signor Imbert, incaricato d'affari di Francia hanno fatto

separatamente delle visite al ministro degli affari esteri.
¢ Nelle conversazioni che ebbero luogo in questa occasione, essi

hanno rammentato a Said pascià e ad Assym pascià le condizioni nelle
quali i trattati hanno fissato la neutralità degli stretti ed hanno fatto

risaltare tutto l'interesse che la Turchia avrebbe a rimanere neutrale

nel caso di una guerra. Il ministro russo, signor Nelidolf da parte
sua, è andato pure a far visita ai ministri turchi e non ha loro ta-

ciuto le conseguenze spiacevoli cui andrebbe incontro la Turchia se

rompesse la neutralità.
« Va notato poi che l'ambasciatore di Germania ha messo tutto il

calore nelle sue raccomandazioni.

« Non conviene però dare a queste pratiche un significato che non
hanno in fatti; esse non sono che la manifestazione dal vivo desiderio

delle tre potenze di mantenere la pace ed uno sforzo onorevole per
riuscire a questo risultato per quanto dipende da esse.
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a I ministri turchi hanno risposto ai rappresentanti delle potenze
che era loro intendimento di conformarsi ai trattati; cið nullameno

potrebbe accadere che queste buono dleposizioni non si mantenessero
di fronte alle tentazioni inglesi. È certo ego Pinghilterra, 60 Sark CO-

stretta a misurarsi coi russi, farà ogni sforzo per trascinare con-se la
Turchia. Per comprendere questo basta pensare alle condizioni nelle
quali si impegnerebbe la lotta tra Russia ed Inghilterra. La chiusura

degli stretti metterebbe quest'ultima potenza nell'impossibilità di en-
trare nel Mar Nero, ma pure supponendo che ne forzasse l'accesso, i
colpi che recherebbe ai russi non potrebbero essero decisivi perchò
essa non dispone di un esercito sufficientemente numeroso. Un ac-

cordo colla Turchia migliorerebbe sensibilmente questo stato di cose.
La flotta inglese potrebbe operare, a suo agio, nel Mar Nero ed in

condizioni molto migliori perchè le sue operazioni sarebbero appog-
giate dall'esercito turco.
« Questo esercito ha, notoriamente, delle grandi qualità; esso è nu-

meroso, poichè comprende tutti i mussulmani dell'impero, uomini
esercitati che hanno passato parecchi anni sotto le bandiere e sono

meglio organizzati che non si crede generalmento, malgrado le lacune
che si notano in taluni servizi. Per rendere temibile quest'esercito oc-
correrebbe soltanto del danaro ed un certo numero d'ufBciali per for-

mare uno stato maggiore generale. »

L'Indépendance Belge ha da Costantinoç,oL che l'incaricato d'ailbri

d'Inghilterra signor Wyndham, il quale fu nominato ministro a Bel-

grado, ma doveva reggere l'ambasciata fino all'arrivo del nuovo tito-

Iare, ebbe improvvisamente l'ordine di recarsi al suo posto a Belgrado.
Esso viene provvisoriamente surrogato dal signor White, ministro
d'Inghilterra a Bucarest, il quale ha già preso possesso delle sue

nuove funzioni di gerente. Il signor Wyndham à già partito per Bel-

grado per assumere il suo posto presso il re Milano.

La Gazetta di Mosca pubblica una lettera pervenutale da Berlino

e che si occupa della questione anglo-russa. Il principe di Bismarck

desidera egli o no una guerra tra l'Inghilterra e la Russia ?

¢ Non mancano a Berlino delle persone - dei borsisti, non altri -
dice il corrispondente del foglio russo, le quali ripetono la osser-

vazione fatta al Reichstag da un deputato polacco : < Cercate il can-
celliero. »

« Ma nelle sfere competenti si è di tutt'altro parere. In queste
sfere si sa che non tutto quello che accade, accade secondo il placi-
mento del cancelliere o col suo consenso, che egli non ha creato la

situazione, ma che egli si limita a trar partito dallo svolgersi pre-
sento degli avvenimenti. Si dice anche che il principe di Bismarck

non saprebbe essere favorevole ad una guerra la quale potrebbe im-
pedire alla Russia di partecipare agli avvenimenti europei.
« 11 cancelliere tratta gli interessi politici ed economici, della Ger-

mania in modo molto più esteso e profondo che non la maggior
parto degli uomini di Stato e degli uomini d'affari. Egli sa che nel
caso di un indebolimento economico della Russia è la Germania che
dovrebbe maggiormente soffrirne -. dopo la Russia, bene inteso -

e che le perdite che essa dovrebbe per ciò subire non saprebbero
essere compensate dai suoi acquisti coloniali. Più grave ancora A la
necessità di tutelare il prestigio politico e militare di un alleato che

presta un serlo appoggio alla influenza pacificatrice .della Germania.
« Una Russia forte ed autoritaria, quale essa fu durante la giovi-

nezza del cancelliere sotto 11 regno di Nicolð I, a l'alleato che il

principe di Bismarck vuole avere, e non uno Stato indebolito e sco-

e di una azione comune delle potenze scandinave e della Germania

per il detto scopo.
Si pretendo che le proposte della Germania in questa faccenda hóF

siano favorevoli all'Inghilterra.
Le guarnigioni del Jutland e dl Tunen saranno concentrate in ùl

campo presso Copenaghen.
Si sta armando una batteria corazzata galleggiante, una nave tor

pediniera e due scune, perchò possano prendere il mare in brevi
termine.

La seconda brigata jutlandede, cloa le guarnigioni di \Viborg, Al
borg o 11anders sarà trasportata sulVisola di Zelanda.

A Cronstadt gli allestimenti navali sono spinti con ardoro febbr11e
Sono già pronte 52 navi con 789 ufficiali e 17,487 uomini di ellui
paggio.
La corazzata Pietro il Grande con 28 uiliciali e 408 uomini d'e·

quipaggio e la fregata Dmi¢ri Donskoi con 24 uìRefall e 327 uomini
di equipaggio hanno lasciato Cronstadt per Rewel, di cui debbònc
difondere il porto.
La corvetta Skobele/J' giunse dall'Havre ad Helsingfors. Si è rite-

nuto che essa non possa servire come incrociatore nell'Oceano.

La fregata Gèneral Admiral rimane a Tolone. I suoi uinciali ed il

suo equipaggio saranno imbarcati sopra gli incrociatori nuovamente
acquistati.

Il Daily Telegraph riceve dal suo corrispondente a Bonibay lè sde
guenti informazioni sulla composizione dei due corpi d'esercito delle
Indie.

Il primo corpo comprenderà 13 mila uomini di truppe inglesi, 10
mila di truppe indigene, 30 mila camp-follotoers, ottomila cavalli è
30 mila cammelli ed altrl animali da trasporto.
Il secondo corpo, comprenderà 12 mila uomini di it•uppe inglest,

15 mila di truppe indigene, 98 mila camp-follotoers, 0 mila cavalÍI,
28 mila cammelli ed altrl animall da trasporto.

Si annunzia da Cabul al giornale arabo Surreya che l'emiro Abdur-
rahman ha ricevuto dal Khan di Bukhara, suo suocero, una letterà.
nella quale gli si consiglia di non scoprire Cabul e llalkh per pro-
teggere Herat, attesochè i russi vengono concentrando presso Samar-
kanda un esercito coll'intendimento di dirigerlo sopra Balkh e farvi

proclamare emiro Eyub Khan, mentre l'esercito afghano fosse occu-

pato a Herat.

« Sono sicuro, dico Pautore della lettera, che i russi non si pró-
pongono di oltrepassare Herat, ma essi cercheranno di taglipre Íh
vostra linea di ritirata sopra Cabul e quella degli inglesi sopra Cen-
dahar, ciò che produrrà, se vi riescono, una catastrofe analoga a

quella del 1841. »

Scrivono da Suakim allo Standard the Osman Digma ricomparisce
e risolleva il coraggio dei suoi partigiani.
Nella notte di domenica scorsa una mano di insorti fece fuoco sulla

Zareba di Otao ed ha ferito tre soldatl.

Due giorni dopo alle otto ore e mezzo del mattino un centinaio di
hadendovas apri il fuoco sul campo di Tambbuk, senza perð fare

danni, in causa della distanze.
Talune spie hanno fatto sapere che trecento hadendovas hanno gin-

rato sul Corano di dare l'assalto alle posizioni degli inglesi o di im-
padronirsi di un loro convoglio, o di fat61 altrimenti StermiBBTO. $100

raggito. all'ultimo.
« Finalmente, ciò che prova anche che il principe di Bismarck

non vuole la guerra anglo-russa ð il fatto stesso che questa guerra
Il Giornale di Mmastir pubblica un articolo in cui si narrano le

sarebbe conforme al voti degli ultrámontani, del polacchi e dei libe- origini del movimento insurrezionale che ebbe luogo recentemente nel

rali tedeschi. > distretto di Priarend e le misure che sono state prese per togliere le
cause che hanno provocato le dimostrazioni sediziose.

Secondo le ultimo notizie ricevutest a Londra da Copenaghen, una Il Giornale afferma che a Prizrond regna presentemente la masalma
attiva corrispondenza ferve tra il governo danese ed il governo te- tranquillità e smentisce formalmente lo notizie che si propagano dalla
desco riguardo alla neutralizzazione del Baltico nel caso di guerra stampa europea sull'agitazione che regnerebbe in quella provincia.
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« Gll albanesI, dice il diario 'in parola, sono del' buoni patrioti, af-
fezionati agli interossi dell'impero. Le liti intestine che li spingono talvolta
a comniettere degli atti di crudolth per soddÍsfaro a rancori priváti,
devono õssere considerate come casi isolati i cui autori appartengono
alla classe infima della popolazione. >

ammmmasammemm:a

Spegnevasi ieri in questa citta la vita del sonatore del Regno il com-
mendatÛre Dioxnede Pantaleoni: vita preziosa per l'Italia, cui
fino dalla prima gi,ovinezza l'illustre uomo consacrò il grande ingegno,
l'opera indefessa e coraggiosa, il nobilissimo carattere.
Nato a Macerata sul principio del secolo, aveva ora raggiunto il

77· amio: professò con grande onore in Roma la medicina, ma ben-
tosto n'obbe per l'opera sua liberale l'esilio.

Rappresentò il Collegio di Macerata nell'8a Legislatura; fu eletto se-
natore nel 1873. Onorò sè e la patria con importanti lavori scientiflci
e politici; lascia di sè profondo desiderio e fama di nobilissimo cuore

di cittadino e patriota.

umuummemmon

TELEGRAMMI
AGENZIA STEFANI

SIMLA, 3. - I particolari dell'incidente di Pendieh confermereb-

bero che i russi non furono provocati.
PARIGI, 3. - Si ha da Londra :

« Il Foreign Office ricevette iersera un sunto telegrafleo della ri-

sposta della Russia. Questa accetta l'arbitrato, purchè sia limitato alla

questione della convenzione del 17 marzo. L'arbitrato dovrà decidere

=e le spiegazioni del governo russo sieno sufficienti allinchè l'inci-

lente della pretesa violazione della convenzione del 17 marzo sia

erminato. L'arbitrato non potrà contenere la sconfessione di Koma-

off, solo giudice della maniera con cui poteva tutelare la sicurezza

felle sue truppe di fronte agli afghani.
« Il Consiglio dei ministri si riunirà domani a Windsor per esami-

lare questa comunicazione russa o la risposta da darvisi.
« Le speranzo di pace sembrano ora quasi certezza. Le disposi-
ioni sono più che mai concilianti.

« Il governo inglese sembra assai soddisfatto della risposta russa

:he, ammettendo in massima l'arbitrato per una parte della sua pro-
Josta, fa una concessione seria. D'altronde il governo inglese prima
li ricevere la risposta russa aveva fatto comprendere che la sua

proposta di arbitrato non doveva applicarsi al fatto militare, ciocchè
Ittentlava la sua. primitiva proposta.
« Riguardo alla scelta dell'arbitro nulla ancora è decino. L'Inghil-

.erra propenderebbe pel re di-Danimarca, la Russia per l'imperatore
di Germania. È probabile si scelga l'imperatore di Germania.

« Fra le cause che contribuirono a tranquillare gli animi havvi

quella che il governo inglese si è recentemente convinto che lo czar

durante il conflitto desiderò sempre la conciliazione, e, mentre voleva
mantenere intatto l'onore dell'esercito russo, non si lasciò punto se-

durre dai partigiani della guerra, alla quale non volle mai credere.

Molti malintesi e diflidenze scomparvero così improvvisamente e

tutto indica che siamo entrati in una fase decisiva di pace. »

LONDRA, 3. -- 11 gabinetto decise d'accettare la risposta russa.

Decise inoltre di domandare la mediazione dell'imperatore Guglielmo.
L'accettazione da parte di questo è però dubbia. In tal caso l'arbitro
sarebbe 11 re di Danimarca. L'accordo fra l'Inghilterra e la Russia è

tale attualmente, che fu deciso, senza attendere 11 giudizio arbitrale,
di riprendere i negoziati per la delimitazione della frontiera.

La soddisfazione è generale nei circoli diplomatici. Si crede che la

missione dell'arbitro consisterà semplicemente nel trovare una for-

mula conciliante per l'amor proprio dei due paesi.
-, ATENE, 2. -- Furono richiamati, per misura di economia, i mini-
stri .di Grecia accreditati all'estero, eccettuato quello di Costantinopoli.
I primi segretari reggeranno le rispettive legazioni.

NAPOLI, 3. - Si sono aperte due nuovo bocche sul Vesuvio a

200 metri dallaistazione superiore della ferrovia ftmicolare. Lave ab-

bondanti si avviano fra Torre del Greco e Pompei.
SAN VINCENZO, 2. - Giunse ieri, e proseguirà oggi per la Plata,

il piroscafo Umberto I, della Società Rocco Piaggio.
ANVERSA, 3. - Ieri ebbe luogo l'inaugurazione dell'Esposizione.

Vi assistettero 7000 persone. Lynen pronunziò un discorso al quale
rispose il re.
LONDRA, 3. - La regina è giunta a Windsor.

LIMA, 3. - Le truppe del governo furono battute ad Ayacucho.
Caceres marcia sopra Lima. Si fanno preparativi per una grande bat-
taglia nelle vicinanze della capitale. L'assemblea è stata prorogata.
BERLINO, 3. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung annunzia che

è partito per Roma il deputato Lingens, incaricato da mons. Melchers
e da Windthorst di negoziati col Vaticano.

NAPOLI, 3. - Abbondanti lave scorrono dal Vesuvio verso Ca-

maldoli di Torro. Il cratero presenta una larga fenditura.

FIRENZE, 3. - Nella scorsa notte, giunsero il granduca Costantino
flglio e la granduchessa sua moglio con seguito. Presero alloggio al-

l'Hôtel de Ville.

RIO-JANEIRO, 2. --- Proveniente da Genova e scali è arrivato il

piroscafo Sud-America, della Società La Veloce.

SUAKIM, 3. - Il generale Wolseley è arrivato.
PORTO MAURIZIO, 3 - È giunto il duca di Sassonia Coburgo-Gotha,

proveniente dalla Francia e diretto a Genova.

ROVIGO, 3. - Nelle ultime 24 oro il Po è cresciuto di soli 3 centi-

metri. È ad un metro e 04 centimetri sopra guardia. Ora è in decre-

scenza, continuando il bel tempo.
CAIRO, 3. - Nubar pascià fece all'incaricato d'affari di Francia una

visita di scusa. Saint-Rent-Taillandier visitò quindi il kedive e gli
annunziò la ripresa delle relazioni diplomatiche.
ATENE, 3. - Il re è partito per Corfù.

COSTANTINOPOLI, 3. -- Il sultano aveva ordinato ad Hassan-Fehmi
di ritornare subito a Costantinopoli. Questi gli fece osservare che il

ritorno improvviso avrebbe fatto cat ivo effetto. Il sultano 10 autorizzò

allora ad aggiornare la partenza.
La Commissione spedita ai Dardanelli per studiarne la difesa, pro-

pose un sistema di torpedini e mine sottomarino e la costruzione di

una batteria che dominerebbe l'entrata del Mar Nero. Una squadriglia
andrà a stazionare ai Dardanelli.

PARIGI, 3. - 11 Temps ha da Tunisi: « Un decreto regola la pesca
delle spugne nello acque tunisine. La posca viene appaltata per tre

anni ».

PIETROBURGO, 3. - Il Mesaaggere del Governo, in occasione del

centenario del decreto col quale l'imperatrice Caterina pose le basi dei

privilegi della nobiltà, pubblica un rescritto imperiale che fa risaltare

i servigi resi dalla nobiltà al trono ed alla patria ed annunzia la crea-
zione di una Banca agraria specialmento destinata alla nobiltà, sopra
basi stabilite dallo stesso imperatoro.
DONGOLA, 3. - Si conferma che le truppe del Mahdi furono scon-

fitte a Mesalmia, presso Sennaar, e subirono grandi perdite. La rivolta
nel Kordofan si estende. Regna una grande carestia.

NOTIZIE VARIE
Il Huseo Bizantino di Ravenna. -- Alla Nazione del 2 ser vono

da Ravenna:

« Il Consiglio municipale, con fodevole intendimento, ha approvato
la cessione al Governo di tutti gli oggetti e del locale del Museo

Bizantino, con che il Ministero prenda impegno di fare gli opportuni
ristauri, nei quali il Comune concorre per il quinto. D'ora innanzi

adunque, come già annunziammo, Ravenna avrà un Museo Nazionale,
alla cui direzione sarà chiamato il commendator Pazzi, autore dei

monumenti a Dante in Firenze, a L. C. Farini in Ravenna, del prin-
cipe Ghika a Bukarest, e del primo ospodaro di Serbia della famiglia
Obrenovicht a Belgrado.
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BOLLETTINO METEORICO BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO GENTRATE DI METEOROLOGIA DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

1 tema, 2 maggio. Roma, 3 magglo.

Stato Stato TBMPEMTun Stato Stato TaxPIMTom
STAZIONI del cielo del mare . STAzioxx del cielo del mare

7 ant. 7 ant• Massima Minima 7 ant. 7 ant• Massima Minima

Belluno . . . . . sereno - 16,5 6,6 Belluno . . . . . . . 3¡4 coperto - 16,8 6,2
Domodossola. . . . 1¡4 coperto - 16,0 6,2 Domodossola. . . . 114 coperto - 19,2 8,1
Milano. . . . . . . . 112 coperto - 19,9 11,0 Milano. . . . . . . . coperto - 21,2 12,5
Verona . .

.
.
.
. .~ sereno - 17,6 12,2 Verona . . . . . . . 112 coperto - 20,1 12,3

Venezia. . . . .
. 112 cop rto calmo 18,0 12,6 Venezia. . . . . . . 1¡4 coperto calmo 19,0 12,0

Torino
. . . , , , . 112 coperto - 19,0 9,9 Torino . . . . . . . 3[4 coperto - 20,5 10,9

Alessandria. . . . . sereno - 18,9 10,4 Alessandria. . . . . 114 coperto - 19,8 12,3 -

Parma
. , , . . . sereno - 17,1 11,8 Parma. . . . . . . . 1t2 coperto - 19,6 11,8

Modena . , . . . . 114 coperto - 17,9 11,3 Modena . . . . . . . 114 coperto - 21,9 12,2
Genova

. .•. . , , , coperto legg. mosso 18,7 12,0 Genova . . . . . . . hebbioso mosso 17,0 13,5
Foril , .

. .
. . 114 coperto - 16,6 10,0 Forll. . . . . . . . . 114 coperto - 20,6 10,0

Pesaro. . . . . . .

sereno calmo 17,6 9,9 Pesaro . . . . . . . 1¡4 coperto calmo 19,5 11,7
Porto Maurizio 114 coperto legg. mosso 17,2 11,5 Porto Maurizio. . . coperto agitato 18,3 13,8
Firenze . . . . . . . coperto - 19,0 12,5 Firenze . . . . . . . 1|2 coperto - 19,2 11,3
Urbino . , . . , , ,

sereno - 12,8 8,2 Urbino . . . . . . . 112 coperto - 18,0 9,6
Ancona , . , , .

sereno calmo 18,5 11,0 Ancona . . . . . . .
sereno calmo 20,0 13,0

Livorno. . . . . . . 1¡4 coperto mosso 17,7 13,4 Livorno. . . . . . 1¡2 coperto calmo 20,0 13,3
Perugia . . . . . .

114 coperto - 14,6 8,9 Perugia . . . . . . . 114 coperto - 16,9 9,2
Camerino. . . . , , coperto - 13,0 10,9 Camerino . . . . . . 3¡4 coperto - 15,0 9,9
Portoferraio . . . . 114 coperto mosso 16,4 10,8 Portoferraio. . . . . 1¡4 coperto mosso 17,3 14,0
Chieti . . . . . . . .

sereno - 16,8 7,1 Chieti . . . . . . . . serono - 17,5 9,9
Aquila, . . . . , , , coperto - 13,3 7,0 Aquila. . . . . . . . 3i4 coperto - 15,1 7,4
Roma . . . , , , . 112 nebbioso - 13,6 10,3 Roma

. . . . . . . . 1t4 coperto - 19,0 10,8
Agnone . .

.
sereno - 13,8 5,0 Agnone . . . . . . . sereno - 16,6 8,3

Foggia . . .
'.

. , sereno - 20,6 8,6 Foggia . . . . . . . sereno - 20,8 12,1
Bari , . . . . . . . 1¡2 coperto legg. mosso 15,5 11,3 Barl . . . a . . . . . sereno calmo 15,5 11,3
Napoli , . , , , , 114 coperto calmo 15,5 11,0 Napoli. . . . . . . . 1¡4 coperto calmo 17,2 11,9
Portotorres. . . ,

sereno calmo - - Portotorres. . . . . sereno calmo - -

Potenza . . . . . .
1|2 coperto - 11,1 4,9 Potenza . . . . . . . 114 coperto - 13,6 5,4

Lecce
. , . . . , ,

1[4 coperto - 18,7 10,7 Lecce . . . . . . . . sereno - 19,2 11,0
Còsenza

. . . . ,
nebbioso - 17,0 10,8 Cosenza. . . . . . .

sereno - 16,0 10,2
Cagliari. . . , , , . 1¡4 coperto calmo 20,0 10,5 Cagliari. . . . . . . sereno calmo 21,5 10,5
Tiriolo....... - - - - Tiriolo....... - - - -

Regglo Calabria . . coperto agitato 15,7 12,0 Reggio Calabria . . sereno mosso 16,9 13,2
Palermo. . . . . . . 3[4 coperto mosso 19,7 13,0 Palermo. . . . . . . sereno calmo 21,8 8,8
Catania . . . . . . . sereno calmo 20,5 11,2 Catania . . . . . . .

sereno calmo 21,2 10,8
Caltanissetta . . . . 1¡4 coperto - 14,2 5,5 Caltanissetta . . . . sereno - 15,7 4,0
Porto Empedocle. . plovoso mosso 17,0 12,9 Porto Empedocle . sereno calmo 17,6 0,7
Siracusa. . . 114 coperto legg. mosso 18,2 11,7 Siracusa. . . . . . . 114 coperto calmo 21,7 0,5

fŒGIO OSSERVATORIO DEL COLIÆGIO ROMANO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROh!ANO
2 xioato 1885.

. 3 M1GGlo 1885.
Altezza della stazione=m. 49,65. Altezza della stazione= m. 49,65.

7 ant. Messodi 8 pom. 9 pom. 7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 758,7 759,2 759,1 760,9 a 0' e al mare . 760,2 760,0 758,7 758,1

Termometro . . . 12,9 18,6 18,1 13,8 Termometro . . . 14,1 19,9 19,0 14,1Umidità relativa . 87 59 56 84 Umidith relativa . 78 55 58 78
Umidith assoluta. 9,65 9,38 8,60 9,89 Umidith assoluta. 8,80 9,43 9,56 9.32
Vento

. . . . . . . calmo W W SSW Vento . . . . . . . calmo SW SW SWVeloeithinKm..0,0 10,0 20,0 4,5VelocithinKm..0,0 21,0 21,0 11,0Cielo. . . . . . . . nebbione cumuli pochi sereno Cielo. . . . . . . . cirro cumuli cumuli cumuli serenoin giro sparsi cumuli
a NE

OSSERVAZIONI DIVERBS OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C.=19,0;-R.=15,20; IMin.C.=10,8-R.= 8,24. Termometro: Mass. C. == 20,2 - R.= 16,16 i Min. C. == 10,8 -R.m 8,64.
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TT.JURAMMI METEORICI Roma, 3 maggio 1885.

delPUŒelo eents•ale dl.anetcorologia . Minima pressione 750 Inghilterra occidentale; massima Hermosand

770,' centro Europa barometro sotto normale. Italia barometro abbas-

Rome, 2 maggio 1885. sato nord 755, alzato sud: Napoli, Palermo 761.
Depressione feri Italia oggi Transilvania (751). Minima pressione Ierl soltanto qualche pioggerella, Salentina, Calabrie, Sicilia; venti

1rlanda (748) Massima estremo nord-est, sud-ovest Europa; Pietro- intorno al ponente deboli o freschi. Stamane sereno sud, nuvoloso

burgo 764; Lisbona 763. nord, venti deboli o freschi meridionali.
Barometro alzato estremo sud-est. Palermo 761, Roma 759, Ve- Probabilità: venti meridionali da freschi a forti specialmente Italia

lezia 756. centrale; sereno nuvoloso centro e sud, coperto conpioggie alnord.

Ieri pioggie generali centro e sud e venti debolissimi. Stamane Il New-York Herald annunzia, in data 1° maggio, una grave tem-

Jielo nuvoloso, sereno con venti freschi terzo quadrante. pesta che partendo dal nord della Nuova Scozia attraversorà l'Atlan-

Probabilità: tempo migliorato; venti deboli a freschi intorno a po- tico e si scatenerà sulle coste della Francia e delle Isole Britanniclie.

nente ; ancora qualche pioggia versante adriatico.

LlŠTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO 01 ROMA del dì 2 maggio 1885

PREZZI FATTI CORS I MED I

GODIMENTO
TALORE

·¾ Ë a contanti
s a CONTANTI TERMINE

V A LO RI e-

Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura fine fine
corr. pross.

Rendita italiana 5 . . . .
. . . . . i• luglio 1885 - - - - - -

- -

Detta detta 5 . . . . . . . . . I' gennaio 1885 - - - - 93 10 - 93 10 93 25 -
Detta detta 3

. . . . . . . . . i•aprile 1885 - - - - - -
- ...

Certif. eul Tesoro iss. 186044. . . > - - - - 92 > - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . » - - 92 50 - - - - ... -

Detto Rothschild. . . . . . . . . . .
i' decemb.1884 - - 97 50 - - - - - ..

Obbligazioni Beni Eccles. 5 0/0. . . . i' aprile 1885 - - - - - .... ...

Obbligazioni Municipio di Roma. . .
i' gennaio 1885 500 500 - - - - - ...

Obbligaz. Città di Roma 4 0/0 (oro) . . L' aprile 1885 500 500 486 > - ..... .... ....

Aziom Regia Coint. de' Tabacchi. . .
> 500 500 - - - - - -..

Obbligaziom dette 6 0|0 . . . . . . . .
» 500 - - - - - ....

-

Rendita austriaea . . . . . . . . . . . . > - - - - - - ... ....

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . i' gennaio 1885 1000 750 - - - - .... ... ..

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . > 1000 1000 1030 » - - - .... .... -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . .
> 500 250 - - 582 > - .-.. - -

Sócieth Gen. di Credito Mob. Ital. . . » 500 400 - - - ... - ... ...

Obbl. Società Immobiliaro. . . . . . .
i' aprile 1885 •500 500 500 » - - - .... - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1885 500 250 650 > - -
- ... -

-

Banca Tiberina . . . . . . . .
. . . . .

> 250 125 - - - - .... ...

Banca di Milano . . . . . . . . . . . .
> 500 250 - - - ... .... ... -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito, l' aprile 1885 500 500 - - 473 » - - - -

Fondiaria Incendi ro) . . . . . . . . i' gennaio 1885 500 100 - - - - ... .... ....

Fondiaria Vita . . . . . . . . . . - 250 125 - - - ...- .... - ...

Soc. Acq. Pia Marcia (az. stam.) I' gennaio 1885 500 500 1420 » - - - -... - . .

Detta Certificati provv. . . . . . . . - - - - - -
-- - -

Obbhgazioni detta . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - - - -.. - .

Soc. It. per condotte d'acqua (oro). . » 500 250 555 » - - - - - -

Anglo-Romana per l'illum. a gas . .
i' gennaio 1885 500 500 1800 » - - - --- - ...

Com a Fondiaria Italiana. . . . . - 150 150 - - --. - ... ... ....

Ferrovie Complementari. . . . . . . .
- 250 200 - - - - -.. - ....

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . i' ottobre 1865 500 500 - - - - - .... ...

Telefoni ed applicazioni elettriche . . - 100 100 - - - - ... ..- .....

.
Strade Ferrate Meridionali . . . . . . i' gennaio 1885 500 500 - - - - .... - ...

* Obbhgazioni dette . . . . . . . . . . . - 500- 500 - - - - .... ... ...

Buoni Meridionali 6 0/0 (oro) . . . . . - 500 500 - -·- - - -.- - -

Obbl. Alta Italia Ferr.°Pontëbba. . . - 500 500 - - - - -
I
-.. ....

Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza . - 250 250 - - - - - - ...

Obb. Ferr. Sarde nuova emise. 6 0)0. . - 500 500 - - - - -.. - -

Az. S. F. Paler.-Mare.-Trap. i'e 2' em. - 500 500 - - - - - --- -

Obblicazioni dette . . . . . . . . . . . - - - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . .
- 500 500 - - ..- - --.. ..-. - -

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . . i• gennaio 1885 500 262 670 > - - - - -
-

Società dei Molini e Magaz. Generali. > 250 250 438 > - - - - - -

I

Sconto CA MB I PazzzI Pazzzi PazzzI
MEDI PATTI NORMALI PREZZI FATTI:

Rend. Italiana 5 010 (l' gennaio 1885) 93 20 93 30 fine corr.
8 010 Franola . . . . . 90 g. - - 100 02 ¼

Parigi . . . . . . chèques -

8 ½ OIO Londra. . . . . .

90 g. - - 25 35 Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse

Vienna e Trieste
c ues - --" "" del Regno nel di 1° maggio 1885:

Germania . . . . 90 g. ... .... .. Consolidato 5 010 lire 91 522.
Consolidato 5 0¡O senza la cedola del sem. in corso lire 89 352.

Soonto di Banca 6 0¡O. - Interessi sulle anticipazioni 6 0;0. Consolidato 8 010 (nominale) lire 60 75.
Consolidato 8 010 (id.) senza cedola lire 59 44.

Il ßindaco: A. PIzar. V. Taoccm, presidente.
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.ÛireZIORO (Ì01 GORIO MiliŠBre. (ÌÎ ËÎrBRzo ecoli a.piranti all'appaito, per ...ore amme..i a presentare i loro partig

Avviso d'Ast.a 1. Produrre un certificato di morama rilasciato in tempo prossimo alrin-
er incanto in 8 uito ad o erta di so del ÊÛ, canto dall'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;

2. Presentare, quattro giorni prima dell'incanto, un attestato, su carta bol•81 fa di pubblica ragione, a mente dei vigenti regolamenti, che a stata lata, di persona dell'arte, avante la data non anteriore a due mesi, il qualo
presentata in tempo utile l'offerta di ribasso di lire 5 per cento sul prezzo Aalga ad assicuraro che l'aspirante ha dato prove di perizia e di suŒciento
di cui Pavviso di deliberamento provvisorio in data 'I aprite 1885, relativo al pratica neR'eseguimento e nella direzione di altri contratti d'appalto di opere
l'appalto seguente: pubbliche o private, e sia confermato da un direttore del Genio militare;
Lavori di adattamento dei locali a quartiere per fanteria, co- 8. Fare presso una delle Intendenze di finanza di Firenze, Roma, Napoli, ¶!o.
struzione di una casermetta per le compagnie, di una scude- rino, Milano, Venezia, Genova, Livorno, Pisa e Siena un deposito di Iire 80,000
ria, d'una latrina diurna e di una tettoia per carri, e siste- (trentamila) in contanti, in fogli di Banca di corso legale, od in rendita alpoe•
mazione dell'orto annesso nell'ex-convento delle Salesiane, tatore del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente a

adattamento di locali e costruzione di una casermetta per due quella in cui viene operato il deposito.
compagnie nella caserma di fanteria della SS. Annunziata in Le quietanze dei depositi rilasciate dalle Tesorerie dell'Intendenzas di 8.

Pistola, per la complessiva somma di Iire 295,000 (duecent nanza si riceveranno nell'uffLcio del Genio militare in Firenze dalle ore 8

vantacinquemila). alle 10 e mezzo antimeridiane del di in cui ha luogo l'incanto stesso.

I lavori dovranno essere compiuti entro giorni 540 dalla data del verbale di geSM faco o a aspd-Gti all'im e

di pr ideoro p

com. suddette.
Per cui, dedotto il ribasso di lire 18 69 per cento, offerto nel primo incanto' Di questi ultimi partiti perb non si terrà alcun conto se non giungeranno

e di lire 5 per cento, viene ora a residuarsi il predetto ammontare a lire umcialmente e prima dell'apertura dell'incanto, all'uŒcio del Genio appal-
' '

tante in Firenze, se non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il depo-Si procederà quindi al secondo ed ultimo incanto di tale appalto, col mezzo sito di cui sopra, e monsegnata agli uŒci stessi la ricevuta del medesimo, indi offerte segrete, etese su carta bollata da lira i 20, firmato e suggellate'
uno ai documenti indicati ai numeri l' o 2·.alle ore 11 antimeridiane del 18 maggio 1885, nell'umcio del Genio mili-
Saranno considerati nulli i partiti che non siano Armati, suggellati a stegi

tare, in Firenze, situato in via San Gallo, n. 22, piano secondo, sulla base de
su carta filigranata col bollo ordinario da lira una e venti, e quelli che con-sopraindicato prezzo e ribassi, per vederne seguire il deliberamento deûnitivo tengano riservo e condizioni.

la co a no v in eFu cio sd te a sŠËo8ne se tsp d ta, di
,'
di registro di deopidee mco tto, e le altre

chiunque vorrà prenderne conoscenza. garsi all'atto della stipulazione del contratto.
E ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto Dato a Firenze, 28 aprile 1885.

pena di nullità dell'offerta da pronunciarsi, seduta stanto, dall'autorith pre..
Per la Direzione

eiedente l'asta. 5867 B Segretario: FELICE DI JORIO.

AVVISO D'ASTA.
'

Alle ore 10 antimeridiane del 15 maggio p. v., in una delle sale di questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso la Regla
Prefettura di Caltanissetta, avanti 11 prefetto, si addiverrà, simultaneamente col,metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tante per conto, allo
ineanto per lo

Appalto, in tre distinli lotti, della fornitura dei materiali indicati nel quadro che segne, occorrenti per l'armamento di una parte de
terzo tronco della finea di Vallelunga (ferrovie della Sicilia).

Cauzione in numerario

SOMMA DI STIMA o in cartelle al poltatore del I)ebito pubblico
al cono di Borsa risi porno del deposito TEMPO UTILE LUOGHI

INDICAZIONE DELLE PROVVISTE soggetta
a ribasso d'asta per la conselina di consegna

provvisoria definitiva

1 Ruotaio d'acciaio Bessemer . . .
Tenn. 609,254 124,897 07 6,000 » Banchina del Porto dila¡n

Entro mesi due dalla
g Compresse a corniera .

. .
. Quint. 200,34 8,180 37 400 »

c o
dalla data di aggiu- lialla 81851005 di Isranto,Plastro d'appoggio per controgiunto » 29,65

della fornitura.
dicazione della for-

.

Chiavarde con rosette . . . . . » 13 4,071 93 200 »
nitura.

Nella stazions di Taranto,3 Ramponi d'arresto . . . . . .
» 1 00

Id. comuni . . . . . . » Nel Porto di Messias.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno negli Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

indicati giorno åd ora presentare in uno dei suddesignati uinci le loro offerte, a) Un certiûcato di moralità, rilasciato in tempo prossimo allo incanto
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta boRata (da una dall'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal protetto o sottoprefetto,
a quello degli oblatori che risulterå il migliore offerente, e ciò a pluralità di

e on e Eco
offerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso ed in sua Tebe i lavori ha le cognizioni e capacità necessarie per Pesegni-stabilito daua scheda Ministeriale· mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per R deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello.del-

gli appalti del lavori pubblici di conto dellaStato, e di quelli speciali in data l'aggiudicazione stipulare il relativo contratto.
21 dicembre 1882, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti 11 termine utile per presentare in uno dei suddesignati ufRei offerte di ri·
ufRci di Roma e Caltanissetta. basso sul prezzo deliberato, non inferiori alventesimo, resta stabilito a giortil
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

8 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richie- L'a a

tte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del

sto per adire ano incanto, avvertendo che non saranno aceettate offerte con Roma, 28 aprile 1885,
depositi in contanti od in altro modo' 5898 E Caposezione : M. FRIGERI.
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N. 94. N. 95.

Ministero dei Lavori Pubblici Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso d'Asta. Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane del 20 maggio p. v., in una delle sale di questo Alle ore 10 antimeridiane del 20 maggio p. v., in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi al direttore generale delle opere idrauliehe, e presso la Re- afinistero, dinanzi al direttore generale delle opere idrauliche, e presso la
gia Prefettura di Venezia, avanti il prefetto, si addiverra simultaneamente Regia Prefettura di Foggia, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente,
col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento allo col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento,
incanto per lo allo incanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti allo scavo dei canali Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione quin-
secondari della Laguna Veneta, durante il sessennio dal 16 luglio quennale delle opere di bonificazione eseguite e da eseguirsi
1885 al 30 giugno 1891, per la prestinta complessiva somma, tanto nella parte orientale che in quella occidentale del lago
soggetta a ribasso d'asta, di lire 756,000. Salpi, per la presunta annua somma, soggetta a ribasso d'asta,
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negu di lire 48,691 83.

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro offerte'. Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
escluso quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una 'indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati ufficile loro offerte,
lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una
a quello degli oblatori che risulterà il migliore offerente, e ciò a pluralità di lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata
efforte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso a quello degli oblatori che risulterà il migliore offerente, e ciò a pluralità
stabilito dalla scheda Munsteriale.

di offerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribassoL'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale stabilito dalla scheda Ministeriale.
'per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato e di quello speciale L' impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale
in data 30 settembre 1884, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in
detti uflici di Roma e Venezia. data 30 gennaio 1885, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato detti uflici di Roma e Foggia.

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

per adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con d di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
positi in contanti od in altro modo.

per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con de-
Dovranno inoltre i concorrenti esibire : positi in contanti od in altro modo.
a) Un certificato di moralith rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente; a) Un certificato di moralith rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto' l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

11 quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilith Il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il cou-
ed in sua vece I lavori, ha le cognizioni e capacità necessario per l'esegui- oorrente, o la persona che sark incaricata di dirigere sotto la sua responsabi-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.

. .
lità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per

c) Una dichiarazione con la quale il concorrente comprovi di aver visi- lo eseguimento e la direzione dei lavori.di cui nel presente avviso.
tato il materiale di escavazione che trovasi nei canali secondari della Laguna La cauzione provvisoria è fissata in lire 3200 ed in una mezz'annata del
Veneta, e che l'Amministrazione ha destinato all'impresa per l'eseguimento

canone d'appalto depurato del ribasso d'asta quella definitiva, ambedue in
dei lavori, di cui si tratta, ed accetti il materiale stesso como si trova.

numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al va-
La cauzione provvisoria è fissata in lire 30,000, ed in lire 76,000 quella lore di Borsa nel giorno del deposito.

definitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pub- Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-
blico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito. giudicazione, stipulare il relativo contratto.
B deliberatario dovrà, nel termine di giorm 15 successivi a quello della

Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di ri-
aggiudicazione, stipulare il relativo contratto.

.
basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni

Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di ri- 15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni

, Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello
15 successivi alla data dell'avviso di seguìto deliberamento. appaltatore.
Le,spese tutte inerenti all'appalto comprese quelle di registro sono a ca-

Roma, 28 aprile 1885.
rico dello appaltatore. 5900 Il Caposezione : M. FRIGERI.

Roma, 28 aprile 1885.
5899 Il Caposezione: M. FRIGERL

DIREZIONE TERRITORIALE N. 14.

(26 pubblicazione) di ÛOmmÎSSariato Militare del X Corpo d'Armata
COSTITUZIONE DI RAPPRESENTANZA

-

DEL ÂUtißO di prOffißOff0 d€liberdf/38/¿lO.

Banco di Sicilia nella Ps•ovincia di Udine A tenore dell'art. 98 del regolamento approvato con R. decreto 4 settem-

bre 1870, n. 5852,
Udine, questo giorno di sabato 18 aprile 1885. Si notifica che la provvista di quiat. 1800 di frumento nostrale del raccolto

Regnando S. M. Umberto I, per grazia di Dio e per volonth della nazione dell'anno 1884, divisa in 18 lotti, da introdursi in Salerno nei magazzini che
Re d'Italia. verranno designati dall'AmministraZione militare, di cui nell'avviso d'asta
Coll'istrumento in pari data, n. 4095, 10676 di repertorio, ai rogiti notaio del 20 cadento mese n. 13, venne oggi provvisoriamente deliberata come

Aristide dott. Fanton, registrato in Udine il di stesso, al num. 1691, atti segue:
pubblici, il Banco di Sicilia ha concesso la rappresentanza del proprio Isti- Lotti 18 di quint. 100 cadauno, al prezzo di lire 23 95 il quint.
tuto alla Banca di Udine, coll'obbligo di eseguire il servizio di cambio dei Epperciò il pubblico o avvertito che i fatali, ossia tempo utile per presen-
biglietti, fedi di credito e polizze di sua emissiono durante ore quattro di tare offerta di ribasso non minore del ventesimo, scadono alle ore 2 pom.
ogni giorno non festivo e con valuta di corso legale. (tempo medio di Roma) del giorno 5 prossimo maggio, spirato qual termine
Per gli effetti dell'accordata rappresentanza, il Banco di Sicilia, valendosi non sarà accettata alcuna offerta.

del secondo capoverso dell'articolo 15 della legge 30 aprile 1874, ha quindi
il diritto che i detti biglietti di sua emissione abbiano corso legale per tutta
la estensione della provincia di Udine.
Presentato alla cancelleria del Tribunale civile e correzionale di Udine in

fede commerciale oggi 25 aprile 1885, ed inseritto ai numeri 12 reg. d'or-

dine 6 trascrizioni, 2 Societh, con inserzione al n. 20, vol. Documenti.

Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione, del ven-
tesimo, deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla
colla ricevuta del deposito stabilito in lire 200 per ogni lotto, uniformandosi
a tutte le prescrizioni portate dal detto avviso n. 13.

Napoli, 30 aprile 1885.
Per detta Direzione

5925 Il Cancelliere: R. CASINI. 5967 Il Capitano Conunissario: TREANNI.
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EST AT D mkC RSO.
Ëf0TIR018 di ()agliari - 6700808710. d'IgleSISS

In base al deer Ministro anar-
I pra 885 a signor Ricciardo Avviso diprovvisoria aggiudicazione. ffedoÛd a gu I P
vincia di Are z ep een rr nrs Il sindaco della città d'Iglesias rénde noto che nelPincanto tenutosi il 24 blicazione di g to Naz-
cancelleria 'del r1bunalo civile di corrente in quest'ufneio comunale, per la costruzione della condotta d'acqua zeSace e itta, nativo del comuneArezzoær lo svincolo 'della cauzione per questa città, Popera venne provvisoriamente aggmdicata per il prezzo di Chieri, e domiciliato in Torino,n
a ŒÊSez acÊÑ2cg ridotta di lire trecentocinquantamila centottantuna e centesimi ottantuno chiede di essere autorizzato ad un-

cembro 1869, vol. 100, art. 42, avendo (350,181 81), in seguito all'oferto ribasso del 15 05 Ol0. gere al suo nome quello di rio,
cessato il si or Giofi dall'esercizio Si avverte ora il pubblico che, coerentemente all'avviso d'asta del 5 aprile ed mvita chiunque vi abbi i resse

del notariato Ëo da131 dicembre 1883. corrento, il termine per presentare oferte di ribasso non inferiori al vente- krm e eualtÎro es de giorno iArezzo, 8 aprile 1885• simo della somma di provvisoria aggiudicazione scade alle 11 aut. del giorno queste pubbSeazioni.5710 Avv. GIUSEPPE FEROŒ• (2 maggiO þ. V. TOTIno, i• maggio 1885.
Iglesias, 25 aprile 1885. 5964 AVV. ŠÃOERDOTz VrrrA.

5904 Il ßfadaco: ANGIUS.BVINCOLO DI MALLFVERIA. (2* pubó¾easione)Sena Giovanni fu Giacomo, quale (i•pubblicazione) San Nicola, composta di pianoterra e TRIBUNALE CIVILE DI VITERBOunico erede del th euo ffatello notaro R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. piano superiore, confinante con la pub- Si rende noto al pubblico che nellaMatteo Sena di Villastellone, presento a agua blica via, vignola ed orto annesso, con udienza del Tribunale 22 giurno1885,al Tribunale civile di Torino domanda le proprietà lateralk lo stesso Manzi e ore 10 ant., si procederà all'incantoper ottenere cancellata l'annotazione L'anno milleottocentottantacinque'
fratelh Marchetti, salvi ecc., distinta per la vendita gmdiziale di un ibbbri-del Vincolo ipotecario cui fu sottoposto questo orno quattro del mese di
coi numeri eivici 20, 21, 35, 36 e 37, cato urbano con sotterraneo, posto inil certificato nominativo della rendita mag'io Roma'

- e con quelli di mappa censuaria 218 Ronc lione, in via Case Nuove coidi lire 60, in data 24 novembre 1862, A istanza diMichelangeli Edilburga
e 837 nn. 2 e 26 confinante Palozzi, Âma-coi nn. 58338 nero e 458632 rosso, per

di Giuseppe, assistita dal proprio con •

6' lotto dei e la str saWi ecc., ad istanzala prescritta malleveria notarile, ed ü sorte Lattansi Giuseppe, domiciliato
Locale terreno ad un tinello nella del R. Deman dello Stato, a danno

successivo tramutamento dello stesso in Roma ed elettivamente resso il detta via di San Nicola, composto di di Olivieri Luigi, di Ronciglione, concertificato in altrettanta rendita al por- procuratore Paolo Aicardi al quale
un solo ambiente, conânante con la le condizioni portate dal bando a

tatore. sono rappresentati come da mandato
pubblica via e con le proprietà degli stampa Si corrente, che qui si- ri-Torino, 15 aprile 1885. atti Gianmai 25 ennaio 1883.
eredi Ippoliti, Betti, salvi ecc., segnato chiama. .5658 G. BORSHESE B. ÛAROM. o dettoe,toforo usciere del
con il numero civico 19 e con quelli Viterbo, di studio, 25 a rile 1885.
di mappa censuaria 180, 181 e 184. CONTUCCI AVV. IUSEPPE

AVVISO. Rendo note al pubblico Altro locale, sito nella suddetta via, 59i8 delegato erariale.La Impresa Catani e Margutti, li- .

Che nel giorno cinque giugno 18859 per uso torchio, formato di un Fein
cenziando col 16 corrente il loro esat- maanzi alla l' sezione di questo Tri- ambiente, confinante con la suddetta (2· pubblicazione)tore Ercoli Alessandro, abitante in via bunale civile, si procede14 alla ven- via, colla proprietà dei signori Manzi BANDO PER VENDITA GIUDIZIALE.Bezzecca, n. 14, lo diffidano da ora dita gmdiziale con due decimi di ri- Paolo ed Adriano, salvi ecc., segnato Si fa noto al pubblico che neB'u-
per Pepoca suddetta ad esigere, pa- basso dei seguenti fondi posti in Mon- coinumeri 20, 21, e con queFi di mappa dienza del 12 giu o 1885, innanzi ilgare e contrarre qualunque operazione terotondo, di proprietà del debitore censuaria 218 e 337• Tribunale civile d Roma, sezione se-a nome e per conto della surriferita sig. Manzi Augusto. 7• Iotto• conda, ad istanza della signora RosaImpresa, i• lotto• Casa poeta in Monterotondo, in via Baglioni in Antonio Conversi, in danno5971 CESAnz SCIPIONI· i. Vigna in vocabolo Casetta o Col- Loputi e del Mattonato, composta di del signori Giacomo Carini, domiciliato
-- lelungo, della estensione di metri qua- plano terreno e due piani superiori, in Ronciglione, e Don Angelo Capo-RETTIFICAZIONE• drati 23,683 11, confinante colla pub. confinante con la pubblica via, con rossi, domiciliato a Tivoli, avrà luogoNell'avviso n. 5781, pubblicato nella blica via della Costa o Collelungo, con le proprietà degli eredi Betti, Conti e la vendita ai pubblici incanti, alle con-Gassetta U//lciale del 25 aprile pros- la proprietà dei signori Bertolisci An- Frontini, salvi, ecc., distinta ai civici dizioni descritte nel relativo bando,simo passato, num. 97, deve leggersi tomo e Giuseppe, con la atrada, Pozzo, numeri 9 e 17, e di mappa 180, 181 del seguente stabile:Comeil », e non Cornello come venne salvi ecc., distinta iq mappa cenenaria e 184. Casa situata in Tivoli, via del Colle,stampato. coi nn. 1121, 1592, fixt e 1829, sez. 16. 8' lotto. distinta in mappa coi nn, 1450 sub. 1,

2° lotto. Altra casa posta come sopra in via 1451 e 1449 sub. 2, sez. 16, gravatasdi(i' pubbiscarione) 5958 V a ed orticino annesso, in voca- Santa Ilaria, composta di _piano tem canone a favore dei fratelh Gustavo e
AVVISO• bolo orsica, situati in Monterotondo, reno e due piam superiori, confi- Luigi Petrucci, confinanteMenghi Vin-

Il sottoscritto rende noto, che con e precisarnente allemura e a contatto nante di ffonte con la pubblica vin, e eenzo, Manzoni Domenico, il vicolo e
domanda presentata oggi stesso al Tri- in via S. Nicola, segnati coi civici nu- tergo e lateralmente con le proprietà la strada, del reddito imponibile di
bunale civile e correzionale di Lucera, meri 35 al 37, dolla estensione di me- Nicola Cavi e

,

prmcipe di Piombino, lire 135, gravata del tributo diretto di
nell'interesse del sig. Nunzio Dattino tri quadrati 7,219 63, confinanti con la segnata co1 exvici num. 3 e 4 e di lire 16 88.
ha chiesto lo svincolo della cauzione casa di Augusto Manzi, con le pro- mappa censuarta

376 · 5922 Avv. GIOVANNI Û0NVERSI 9700.
del defun'o notar Pasquale Stampa- prietà di Vincenzo Ortensi, di Luigi 9° 10tto-
none di Sansevero, rappresentata dal Romarini, degli eredi Lazzari, con i Altro locale in via San Nicola com. (26 pubblicaziotse)
certificato di rendita italiana intestata due stradelli ed il fosso, salvi ecc., di- Posto.di un piano terreno e di piano AVVISO.ad esso Dattino di annue lire 65, se- stinti in mappa censuaria coi un. 334. superiore, confinante con le proprietà Si fa noto al pubblico che il giornognata al n. 596928. 338, 1429, sez. i'. di Manzi, Giuseppe Betti, Frontmi, la i• giugno 1885, innanzi la 2· sezioneLucera, P maggio 1885·

Canneto in vocabolo e contrada La pubblica via, salvi ecc., distinta ai ci- del R. Tribunale civile diRoma si pro-Avv. PASOUALE MoscA fu FRANCESCO• Fornace, della estensione di metri qua-
vici numeri 20 e 21 e di mappa cen- cederà alla vendita giudisiale in-grado

disti 1444 09, confinante con le pro-
suaria 218, 337- di sesto ad istanza del sig. Giovanna(in pu¾liumione) prietà di Nicola Bertollini, Domenico 10' lotto• Silenzi, domiciliato presso il sotto-

AVVISO. Ferri, Bernardo De Vecchis, strada Altra casa, posta come sopra, in via scritto avv. Pratesi ed in dannd-del
Nel giorno 8 giugno 1885, innanzi delle Fornaci, fosso della Fontanella, della Valle, composta di piano terrenos sig. avv. Clemente Mezzogori, non ohela seconda sezione del Tribunale civile distinto in mappa censuaria 196, se- cantina, grotta e due piant superio_r19 deña signora De Soliers de la Laurade

di Roma, si procederà alla vendita giu- zione l'. confinante con le p rieth Ludovico Maria Giovanna Clementina e del si-
diziale con nove decimi di ribasso del 3° lotto. Cavi, Bernardino liti, Giuseppe gnor avy Achille Spinetti, la prima
seguente fondo espropriato in danno Torreno prativo in vocabolo Pontera Betti e Interpedini, tinta con il nu- come mabre, il secondo come tutore
di Giotti Vittoria vedovaMolinari, Eli- della estensione di metri uadrati mero civ.

9 e di mappa censuaria 885• della minorenne Maria Luisa Eugo So-sabetta, Ifaria e SantaMolinari, quali 69 893 85, confinante colla vecchia 59/3 L'usciere COLOMBI GRISTOFORo. liers de la Laurade, del seguente im-eredi del fu Alberto Mohnari, ad I- strada che porta a Monterotondo, con -- mobile, ciob:
stanza di Pasqualina Nori, vedova di la proprietà dei fkatelli Salvatore, Ip- 2' pubblicazione) 5"l09 Vigna con fabbricati civile e rustico
Antonio Arcangeli, tanto in nome pro- politi Bernardino, comune di Monte- EST ATTO DI RICORSO. posta fuori Porta Mag fore al vicolo
prio che come madre e tutrice di E rotondo attraversato dalla ferrovia, di- I signori Giuseppe Gherardi e Ca- dei Carbonari, n. 14, escritta in ei-
Vangelista ed Elisa Arcangeli, figli ed stinto i map censuaria aln. 214 rata, millo fu Pilade fu dott. Filippo Ghe- tasto al n. 143 sub. i e 2, 144, 145, 812oredt del detto fu Antonio, ammessa 1358, 215, 21 218, 1360 e 1862, se- rardi, il primo come tutore della mi- al 315, della mappa 42 del suburbano
al beneficio del gratuito patrocinio zione seconda norenne Augusta del detto fu Pilade di'Roma, per una superAcie di tafole
con decreto della Commissione in data 4• iagge, Gherardi, e il secondo in proprio do- censuali 86 82, pari ad ettai•i 8 68 20,
4 maggio 1879. miciliati m Bibbiena, nelle loro qua- con un estimo catastale di scudi 952 20,Casa in Formello, in via del Forno Terreno prativo in vocabolo Valeole

lità di eredi mediati del ridetto fu pari a lire 5123 77, ha per confine il
al civico n. 18, distinta in mappa ee-

Passerim, sito nel piano Vallivo della dott. Filippo Gherardi notaro aih eser- Vicolo suddetto e la proprieth di Co-
zione i", col n. 135 sub. 2. contrada denominata Dogana , della cente in Bibbiena hanno nel f3 aprile lombo M. Luigi, De Santis Gio. Bat-
La vendita sark fatta in un solo lotto. estensione di metri quadrati 26,860 10, 1885 presentato ricorso alla cancelleria tista principe del Drago, Dél GrandeL'incanto si aprirà sulla base del confinante con Ja via Salara, con lo del Tribunale civile di Arezzo per lo Alessandro e principe Aldobrandini,

prezzo flesato dal perito giudiziale Ga. stradello di S. Pozzim e colla centrale svincolo della cauzione del ricordato gravata dell'annua imposta erariale in
aperini, ribassato di nove decimi con- ferrata, salvi ecc., distinto nella mappa dott. Filippo Gherardi morto fino dal principale di lire 94 49.
secutivi, e cioè lire 1222 28. censuaria coi nn. 691; 1391, 690, 691, di 8 maggio 1879. La vendita si aprirà sul prezzo di

Roma, 2 maggio 1885. sez. 2" Arezzo, 15 aprile 1885. lire 38,034 ed in un sol lotto. ,ERMETE MICHELI 5 IOtÊO•
-DOtt. GIUSEPPE FEROCI Roma, 1° maggio 1885.

5908 procuratore d'ufucio. Casa in Monterotondo nella via di procuratore degli istanti Gherardi. 5923 Avv. Gro. PRArzer.
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Deputazione Provinciale di Salerno Società di mutua Assicurazione L'EGUAGLIANZA
MANIFESTO.

contro i danni della Grandine

Essendosi rese vacanti dúe piazze gratuite nel Convitto annesso alla Regla
auerissata con decrem 22 gennaio 1883 del Regio Tribunale di Milano

Scuola pratica di agricoltura in Eboli, si avverte che, ai termini del regola- SEDE IN MII.ANo, via S. M. Fuloorina, n. 12.
mento 21 giugno 1884, le domande di coloro che intendono concorrervi do- Come da avviso spedito il 28 aprile 1885, il sottoscritto presidente del
vranno scriversi su carta da bollo da cent. 60, e presentarsi al signor pre- Consiglio provvisorio di vigilanza avvisa che l'adunanza generale dei soci,
fetto presidente, nel termine perentorio di giorni 15 da oggi, corredato dei che era indetta pel 10 maggio corrente, o stata rimandata fino a nuovo
documenti che sieguono: avviso.

a) Estratto di naseita, dal quale risulti l'età del concorrente nonminore Roma, 1° maggio 1885.
di anni 14 no maggiore di anni 17; - 5963 Per il Consiglio: AMBROSINI.

b) Attestazione di pubblico insegnante autorizzato col debito visto del

sindaco, donde si l'ilevi nel candidato un conveniente grado d'istruzione, che ÑOOÅGÚS IJOY 18 f0TZO Å(ITERIÅOË10
lo abiliti a leggere e scrivere correttamente ed a fare le prime quattro ope- ad usi Industriali ed agricoli
razioni d'aritmetica ;

e) Fede di buona condotta morale;
d) Certificato di sana costituzione fisica e subita vaccinazione o sofferto

Vaiuolo, il quale documento deve rilasciarsi dal medico condotto del comune,
ove il concorrente risiede;

e) In ultimo una dichiarazione della Giunta municipale, con cui si ac-
certi il grado di maggiore ominore agiatezza e lo stato della famiglia del con-
corrente, specificando se questa appartenga alla classe di coltivatori, agricol-
tpri o fittaiuoli di terre.
La piazze suindicate, che saranno goduto per l'intiero triennio del corso,

salvo 1 casi di decadenza, saranno dal Consiglio provinciale attribuite una

per ciascuno dei circondari di Vallo Lucano e Sala Consilina,
11 regolamento di cui sopra trovasi depositato presso l'uflicio provinciale,

pressoi la Regia Scuola pratica di agricoltura in Eboli, e presso le Sottopre
fetture della provincia, potendo chiunque prenderne cogmzione.

Salerno, 27 aprile 1885.
Visto - Il Prefetto Presidente : GIURA.

5833 Il Direttore degli U//tci provinciali : AouAno.

SOCIETÀ ANONIMA

Capitale statutario 4,000,000, diviso in 8 serie da lire 500,000
emessa ta f serie di lire 500,000, completamente versate.

Gli azionisti della Società per le forze idrauliche ad usi industriali ed agri-
coli sono convocati in assemblea straordinaria pel giorno 20 maggio corrente,
alle ore 8 pom., in Roma, nella sede sociale, via Mario de' Fiori, u. 42, per
deliberare sul seguente

Ordine del giornos
Emissione della seconda serie di azioni.

Roma, 2 maggio 1885.
IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

*Amministrazione Provinciale dell'Umbria

Appalto dei lavori per la costruzione del tratto della strada
sellanese, da Paraonde a Rasiglia.

(2' pubblicazione)
§OCIETA WEniETA

per ixnprese e costruzioni pubbliche
Societh Anoninta, RESIDENTE IN PADOVA

Capitale L. 20,000,000,metà versato

Convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria.
Il Consiglio d'amministrazione convoca l'assemblea generale degli azionisti

per deliberare sui seguenti osdini del giorno, eppero s'invitano i signori
azionisti all'adunanza che si terrà il di 31 maggio p. v., alle ore dodici me-
ridiane, nella sede della Societh in Padova, via Eremitani, n. 3303,

Ordine del giorno de1Ì'assemblea ordinaria:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sulla gestione 1884 ;

2. Relazione dei sindaci ;
3. Approvazione del bilancio e del dividendo pell'anno 1884;
4. Nomina di otto consiglieri d'amministrazione uscenti per anzianith;
5. Nomina di tre sindaci efYettivi e di due supplenti.

Ordine del giorno de11'assemblea straordinaria :

Relazione del Consiglio d'amministrazione sulla riforma statutaria deliberata
nell'assemblea 7 dicembre 1884, rogiti Rasi, ed accertamento del capitale
sociale in lire 16,000,000 per le 80,000 azioni in corso e di 1,200,000 per le

20,000 azioni da emettere, giusta l'art. 36 dello statuto approvato nell'assem-
blea medesima.
Si richiamano le norme dello statuto della Societh negli articoli qui appiedi

trascritti perchè i signori azionisti possano munirsi dei poteri necessari per
össere ammessi all'assemblea.
Il bilancio e la relazione dei sindaci saranno depositati nell'uflicio d'ammi-

nistrazione della Societh nel di il maggio p. V. a sensi dell'art. 179 del Co-

dice di commercio.
Padova, 27 aprile 1885.

Dalla Presidenza del Consiglio d'amministrazione.
Art. 11. L'assemblea generale degli azionisti si compone di tutti coloro che

possedono almeno venticinque azioni regolarmente versate, e che le deposi-
tano nella cassa della Società almáno dieci giorni prima delle adunanze or-

dinarie e cinque giorni prima delle straordinarie.
Art. 12. Il deposito di venticinque azioni dà diritto ad un voto, di cin-

quanta a due, di settantacinque a tre, di cento a quattro voti, di centoven-

ticinque a cinque voti, di centocinquanta a sei voti.

Nessuno potrà avere in proprio più di sei voti.
Art. 13. L'azionista che fece regolare deposito delle sue azioni, secondo

Particolo 11, può farsi rappresentare all'assemblea, ed a tale effetto sark va-

Íldo il mandato scritto nel biglietto d'ammissione, purchè 11 mandato stesso

sia conferfto a chi avesse d'altra parte il diritto d'intervenire all'adunanza.

Niun mandatario potrà in alcun caso rappresentare più di sei voti, oltre

quelli che gli appartengono in proprio. 5889

AVVISO DI VIGESIMA
per il giorno 12 maggio 1885, alle ore 12 meridiane.

Nell'esperimento d'asta tenuto oggi, i lavori di costruzione del tratto della
strada Sellanese da Paraonde a Rasiglia, lungo metri 4118 08, e portante la

spesa complessiva di lire 93,380, giusta il progetto redatto dall'ingegnere del
secondo riparto dell'ufficio tecnico provinciale ed approvato dal Ministero dei
Lavori Pubblici, rimasero aggiudicati al signor Nicola Fioretti per la somma

di lire 91,419 02, mediante il ribasso di lire 2 10 per cento, dal medesimo
offerto.

Si rende pertanto pubblicamente noto :
i. Che alle ore 12 meridiane precise del sopradetto giorno 12 maggio p. v.,

scadra il periodo di tempo (fatali) entro il quale potrà migliorarsi l'accen-
nato prezzo di prima aggiudicazione con un'offerta di ribasso non inferiore
al ventesimo del prezzo stesso;
2. Che le schede di offerta, scritte in carta da bollo da lira una, debita-

mente suggellate e sottoscritte dagli offerenti, dovranno consegnarsi, prima
che spiri 11 termine come sopra fissato, nello ufleio di segreteria della De-
putazione provinciale, o all'autorità che presiede all'incanto, e dovranno conte-
nere in tutte lettere la indicazione chiara e precisa del ribasso che s'inten-
derà offrire sul prezzo di prima aggiudicazione ;
3. Che a ciascuna scheda dovrà unirsi, a garanzia dell'offerta, un certifl-

calo di deposito di lire 2000 per sopperire alle spese tutte increnti agli atti
di appalto, comprese quelle di bollo, registrazione e copia del progetto, come
pure un certificato di deposito di lire 9338 per il decimo dell'importare dei
lavori, in denaro o in cartelle del Debito Pubblico italiano, al valore di
Borsa, depositi che saranno tenuti fermi solo per quello cui rimarrà aggiu-
dicato l'appalto;
4. Che ogni concorrente dovrà comprovare la sua idoneith mediante un

certificato rilasciato o vidimato da un ingegnere dell'ufficio tecnico di questa
provincia, di data non maggiore di 6 mesi ;
5. Che le schede, le quali non fossero corredate dei predetti documenti o

non fossero presentate, entro il termine come sopra fissato, non saranno

prese in considerazione ;
6. Che i lavori sopradetti dovranno essere portati a compimento entro il

termine non maggiore di mesi 20 dall'epoca della consegna ;
7. Che, presentandosi in tempo utile un'offerta ammissibile, si pubblicherà

altro avviso di asta a termini e per gli effetti dell'art. 99 del regolamento
4 settembre 1870, num. 5852.
8. Che infine il piano dei lavori, come i capitolati generale e speciale di

oneri, trovansi depositati in Perugia nella segreteria della Deputazione pro-
vinciale, e presso l'ingegnere del2° riparto dell'ufficio tecnico della provincia in
Spoleto, ove se ne potrà prendere conoscenza in tutti i giorni non festivi,
dalle ore 10 ant. alle 4 pom., ed in quelli festivi dalle ore 10 antimeridiane
alle 12 meridiane.

Perugia, 27 aprile 1885. D'ordine della Deputazione provinciale
5890 Il Segretario capo: A. RAMBALDI.

TUMINO RAFFAELE, Gerente -- Tipografia della GAZZETTA Uverc1Arm.
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.Ad.ietanza del signor Paolo Chionetti, esattore cozimnale di Agosta, Ma- il prezzo di lire 84 01 - 8' Simile in contrada Pera Poce, confin. Desantig
ranos]Squo, Panza d'Arcinazzo, Rosea Canteranamp Babiaco,«si rende pub- Giacomo, Desantis Domenico, Benencio della Croce,estens. are i 75, ses. i•,
blico a seguente part, 1855, val. eens. se. 6 95, per il prezzo di Itre 83 81. Si vende anche 11

.A. VV I S O. canone di coppe 17 di grano che grava questi ed altri fondi a ihvore della
Nei giorni 9 giugno 1885, ed occorrendo un secondo e terzo esperimento Cappella Peacetelli.

nei giorni 16 e 28 giugno 1885, avranno luogo nella Regia Pretora di Su- 10. A danno di Mancini Pasquale, Angelo e Bartolomeo fa Francesco e
blaco le sottodescritte subaste: Tocol Barbara - 1• Terreno in contrada Torretta, confinante strada,Mancini
i., A danno di Ottavi Marlano di Agostino-Fabbricato, posto nel comune eredith, Pietro e Paolo Biferi, e Persiani Benedetto, estens. are 2 87, sez. 7,

di Agosta.. ju plassa del Plebinatto, conf. Eusepi Francesco, Ottavi. Agoatino part. 948, al. eens. so. 10 91, per 11 prezzo di lira.58.20.-2'Simile in-con-
e strada, vani 2, sez. i', part. 17i sub. 4, reddito catastale lire 7 50, per il trada Scinio, conf. Tocca Generoso, Parrocchia di Sotto, Tocca Pasquale e
presso di lire 56 25. Tocca Francesco, wetens. are 2 88, sez. 26, part 2647, vaL cens. s'e, 10 28 ;
2. A danno di Occhigí•ossiMunzio fu Pietro - Fabbricato, pôsto in Ma-

rano Equo, conf. Occhigrossi Antonio, Occhigrbsei Giovanni e katalli e strada,
vani 4, sea. I', part. 8028 112, reddito catantslo lire 19 50; vani 2, sez. I',
part. 8023 sub. 8, reddito catastale lire 7 50, per il prezzo di lird 202 50.

Immobin posti nel comune di Ponsa d'Arcinasso :
8.«A danno di Deoratiis Agostino fu Ginsoýpe in contrada Torridella; ogn·

finanti tramezzati dal fosso, Tocca Francesco, Dooratiis Pietro, giozzi Pa-

entens. are 2 08, sez. 2', part. 2607, vaL cene. so. 11 58, per il prezzo di lire
104 14 - 8• Simile in contrada Vidiano, coni. Lupi Loreto, Callori Isidoro e

chiesa di San Giorgio, estags. are 0 58, eez. 2', park 1014, Yalore censnario
so. 2 44; estensione are 2 21, sez. 2·, part. 1015 sub. 1, val. cons. se. 10 19;
estens. are 0 Wees..2·,.part, 101ß,sub. 2, val. cens. so. 8 64 per il prezzo
dt'lire Ti þi -.4' Simile in contr4da Prata, conf. Ciafa N , Miozzi Pa-
squale e fosso, estans, are 4 80, ses. S', pàrt. 2049 sub. B, . eens.so. 17 28,

squale, estens. are i 44, sez. 26, part. 1018, Val. cens. so. 3 08; egtene.2 49, per il preso di lire 82 84 - 5', Similp in contrada Calviglio, conf. strada
sezione 2·, particella 1042, sab. i, valore censuario scudi 8 54; estens, are provinciald, CiafR Angelo, Desantis Marco ed Ascenzo fu L estens. 8 50,
2 80, ses. 2', part. 1045 sub. 2, val. cens. so. 2 24. Si vende anche il diretto mez. I', path 1867, val. cens. so. 16 82, pér il presso di lire TW75.
dominio ritenuto da Giammel Domenico e fratelli fa Benedetto con il valore H. A dánnordi Mariënt Pietrp th Raimondo, ora Mariani Èariano .e DG
eensuario di sc. i 50; so. i 76; ac. I 12, per ilgrezzo di lire 68 79 -2' Simile menico fa glegro,- I' Fabbricatp .in, via Borgo, cont. Natiani Mariano; LI..
in contrada Seinio, conf. strada provinciale, Deoratiis Pietro ed Alessandro corni Luigite strada, Vani 8, seg. 26, part. 4(fl sub. 8, redd. câtaat. lire 12,
fa Luigi, Gabrieli Francesco Antonio, estens. are 0 85, sez. 2*, part. 2435, per il yte di lire 90,- 2· Bistile in via Simile, conf. Mariank Pietro, Cesa
Val. Cens sc. 3 44. Si vende anche il diretto dominio ritenuto dà Giamarei Domenico.e rafino o strada, vano i, sez. 26, part. 411 sub. i,t redd. cataat.
Domenico e fratelli fa Benedetto con iLval. cens. di se. i 66, per 11 prezzo lira 2dli, pey 11 þrezzo di lire 16 87 - 8• Terreno in contrada Ponte, conf.
di lire 26 80. strada, fospo,da due lati a )ifariani Benedetto, estens. are 4, #z. 2', part.
4. A danno di Enni P. Giuseppe fu Giovanni - Terreno in contrada Bel- 1866, val. ceps. so. 30 08, per il prezzo di lirq £42 1)$.

'

vario, conf, stradella, Troia Fortunato, Benigni Luigi, Lucidi P. Antonio e 12. A dag di Troþr Antonio fu Giorgio - Terreno Ja, poptrada Toro,
Giuseppe, estens. are 0 54, ses. 2·, part. 1266, val. cene, di se. 0 94 ; estens. confa Pomýet Luigi dotali, Tocca Donienico, Callori Glo. D., Parrocchia di,
are 2 17, soz. 2', part. 1821, val. eens. se. 0 89; estens. are 4 84, sez. S', Sopra, estenq. are i 88, sez. 2', part. 521 sub. t, val. cepg. so. 2,98; esten-
part. 1322, val. eens. sc. 20 81, per 11 prezzo di lire 107 85.

' sione 3 44, ses. 2', part. 521 sub. 2, val. cens. so. A lif..P grezzo di lire
5. i' A danno di Enni P. Giovanni Domenico e Luigi th Cosimo e Giuseppe 39 40 - Simila in contrada Perpare, conf. comumþ e Biferi

fu Giovanni - Terreno in contrada Torricellå, conf. Peretti Giuditta inEngt Antonio; esténs. are 2 21, sez. 2', part. 2851, val.,mas.pc. þer 11 prezzos
da tutti i lati, estens. are 0 54, sez. 2', part. 4028, val. cens. scudi 5 62 - di lire 46 50..
2• Simile in contrada Le Rase, conf. strada provinciale, Peretti Giuditta in
Enni, CaBori Gio. Domenico, Bonifazi Giorgio, estens. are 8 60. sez. 2 , par-
ticella 1123, Val. cens. so. 17 75, il i' per B prezzo di lire 26 77, il 2' in
lire 84 50.
6. A danno di Lozzi Cristoforo fu Antonio - P Fabbricato, via Poggio

Mancini, conf. Lozzi Benedetto, Lozzi Luigi e strada, Tani'B, sez. 2', parti-
cella 422 sub. 2, reddito catastale lire 6, per il prezzo di lire.45 - 2• Ter-
reno in contrada Pellicciara, conf. comune, Tocca Generoso, Callori Tobia e
fratelli, estens. are i 60, sez. 8', part. 357, veL cene. so. 7 57, per il prezzo
di IIre 86 01.

13. A danno di Cepsi Giuseppe, Bernardino e Mpnaay fn Gagtano- Ters
reno posto nel territorio di Rocca Canterano, in contrada Colleringhi, conn.
nante Censi Francesco, Getuli Domenico, Lupi Francesco, fosso, estens. are
s so, 80E. Ÿ, þRrt. $Û66, VOI. CGES. ße. 0 91; esieni. are i80,a z. i', pait,
sub. A, val. cens. so. 4 65; esteps. are 1.95, sez..i', part. sib. B,
lore cens. so. 4 79; estens. are 0 02, eez, i', part. 3Q68 enb. A, vat
rio so. O 10; estens. are 2 09, sez. i', part. 8471 sub. A, val. cens. sc.
per il prezzo di lire 50 .99.
14. A danno di Bovi Domenico th Angelo Antonio - Terreno posto nel

territorio di Rocca Canterano, in contrada Fonte del Casale, confin. fosso,
7. A danno di Lozzi Cristoforo e Benedetto th Antonio per 2(8 e Ponelano

Laura og AmmHa fu Giuseppe per 113- i• Terreno in contrada Valliggiano,
conf. strada, Deoratiis Pietro, Pompei Domenico Antonio, estens. are 3 19,
sez. i', part. 9., val. cens. so. 14 85; estens. are 2 82, sez. i' part.10, valore
cons. so. 4 60; estens. are O 84, sez. i', part. 11, val. cens. ro..0 20, per il
prezzo di lird 91 54 - 2· Terreno in contrada Jtazzano, conf. Canori Cristo-
foro, Cesa Pasquote e Persiani P. Giovanni e A•atelli; estens. are 9 28, so-
zione i', part. 508 sub. i, val. cens. so. 5 85; estens. are 9 T2, sezione i',
part. 508 sub. 2, val. eens. sc. i 36, per il prezzo di lire 84 85 - 8° Simile

in contrada Torricella, conf. Parrocchia di Sotto, Deoratiis Agostino, Boni-
fazi Giorgio, estens. are 5 05, sez. 2', part. 1048, val. cens. so. 18 68 ; estan-
sione are 0 06, sez. 2 , part. 1044, val. cens. so. 0 22, per R prezzo di lire
90 04 - 4' Simile in contrada Tenda di Tondo, conf, tramezzati dalla strada,
CiafR Angelo, Follega Luigi fu Marco, estens. are i, ses. P, part. 91, valore
censuario sc. 7 67 ; estene. aro 0 82, soz. 8', part. 98, val. cens. se. 6 29, per
B prezzo di lire 66 51 - 5• Simile in contrada Rasie (Rase), conf.,strada pro··
Vinciale, Bonifazi Giorgio fu Pietro Paolo dot., Litual Giuseppe e unußli tu
Sante, estens. ere 2 08, sez. 2', part. 2060, vol. cens. ac. 13 54, per il prezzo
di lire 64 50.

Di Fausto Endlio, Censi Alessandro, estensione are i 32, sez. i', part. 4751,
valore censuario scudi 6 12; estensione are i 40, ses. i', part. 4752, valore
censuario sendi 5 07, per il prezzo di lire 53 81. Si vende anche la rispostd
di un quarto dovuta alfez onaptero di Santa Scolaptica, ora Fondo dalto.
15. A danno di Nannint Angelo fa Leonardo - Fabbricato posto in Su-

blaco, sobborgo San Martino, confin. Flamini Bernardo, Appodia Luigi'e
strada, vani .2, sex. i', part. 1630 anb. 8, reddito catastale lire 22 50, per il
prezzo di lire 108 75.
Le offerte dovranno essere garantite da un deposito in danaro corrispon-

dente al 5 per cento del prezzo come sopra determinato þer ciasoux*im-
mobile.
E deliberatario dovrà aborsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi al-

l'aggiudicazione e piik pagare tutte le spese d'asta, tasse di registro e con-

trattuali.
Dall•Esattoria consorziale di Subiaco, li 28 aprile 1885.

5908 L'Esauere: CHIONETTI PAOIX.

MUSTERO DELIÆ FMME-DirezioneGeærale.delleGabello
8. A danno di Mancini Domenico e Giovanni fu Giuseppe - I' Terreno in

contrada Selva rio, conf. Callori Pietro, Benigni Luigi e Mancini Giuseppe,
estensione are 9 80, sez. 2', part. 1201, val. cens. se. 81 53, per il prezzo di
lire 150 21 - 2' Simile in contrada Colle dello Pornie, conf. fosso, strada,
Gsbrieli Giacomo, estens. are 7 80, sez, i', part. 1047, val. eens. sc. 12 71,
per il prezzo di lire 60 55- 8• Simile in contrada Le Cerreta, conf. Bonifazi
Pietro, Miozzi Ambrogio, Stazi Pasquale, estens. are 7 50, sez. 8", part. 823,
Val. cens. sc. 12 29, per il prezzo di lire 58 55. Del 2• e 8• terreno si vende
anche 11 canone di coppe 24 di grano, compresi In altrl fondi, a ihvore della
Compagnia della Morte.
9. A danno. di 3fancini Luigi fa Felice Antonio - 1° Terreno in contrada

Faccia Fredda, conf. Ricci Giuseppe, Mancini Luigi dotali e Desantis Maria,
estens. are 13 15, sez. i', part. 930, val. cens. sc. 13 di, per 11 prezzo di lire
68 89 - 2' Simile in contrada La Valle, cont, strada, Deoratiis Agostino, Ga-
briell Giuseppe, estens. are 3 72, sea. I', part. 882, val, cene. sc. 7 14, per

INTENDENZA DI FINANZA IN CUNEO
Arrigo permiglibria

non inferiore al centeafmo del prezzo d'aggiudicazione.
In relazione al precedente avviso d'asta del giorno 81 maizo 1885 per lo

appalto della rivendita di generi di privativa situata in Alba, n. 3, si rando
noto che nel secondo incanto oggi seguito, l'appalto per un novennio della
procitata rivendita venne deliberato pel prezzo ofTerto di annuo lire 1*60, e
che l'insinuazione di migliori offerte in aumento della preindicata somma, le-
quali non dovranno essere inferiori al ventesimo di essa, potra essere fatta
nell'uffleia di questa Intendenza nel termine perentorio di giorzii 15, de-
corribile da oggi, e scadente alle ore 12 meridiane del glorno 18 maggio 1885.

Dall'Intendenza delle Finanze, Cuneo li 28 aprile 1885.
5017 L'Intendente: SANGUINETTI.
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ISTITIJTI DI
RIASSUNTO delle situazioni del dl 20

T I T 0 L I BA MIO3AM E RWO

2apitale sociale o patrimonialog utile, alla tripla circolazione.(x A- 40-
creto 23 settembre 1874, n.4237f . . . . . . .

. . L. 150,000,0 00 g
ATTlIWot

assa e riserva .

Numerario in riserva . . . . . . ,
. . L. 258,943,713 21 L.

Totale cassa e riserva . . . . . . . .
. . L. 276,495,623 68

a scadenza non maggio -re

Cambiali . . .

di 3 mesi . . . ..
. L. 246,274,965 31 L.

a scadenza maggiom dB .
A

mes!...... .- A

Portafoglio,. . .

Anticipazioni.

Impieghi siiretti .

.oli. . . . .

Crediti
.

. . . .

Sofferenze. . . .

Depositi . . . .

Partite varie. . .

Totale
.. . . . •,

a actidenza inon maggior, 9
Buoni del Tesoro, dl·3 mesi . . . . .

L.
a scadenza magglore di '3
mesi....... >

. Totale.. . . .
L.

Cey.lole di rendita e cgrtelle estratte . . . .
LJ

Buont dcì Tesoro acquistati direttamento . . La
Fondi p ibblici e titoli . . . . . ..

.
. .

»

Immobili .- . . .

Altri impie ghi dirëtti '. .

Fondi ¡>ubhilel e titoli per
di rispetta . . . . .

Fondi pubblici e titoli pel
cassa di prevideitze . .

Efibtti ricevuti all'ineassa

conto delfs massa
....-.. L.
fondo pensioni o

4,067 27

4,067 27

19,184,860 90
L.

17, 050 50
130, 38

1 6 38 L•

5,1 160 51

.8,045,890 70
L.

"Sj608,812 12
.

L.

L.

L.

L.

74,573,266 04
L.

154,04x"(02 72
,

11,ß$4,"l02 8ß ,

83,855,265 61
4,673,808 5

351,782,580 51
ß5,041,9ß5 09

Totale . . . . . .
£.1,287,560,778 50

$pese del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di essai . 2,000,568 62

Totale genera le . . . L. 1,289,561,345 12

PANENTO.

Capitale . . · ·
·

·

llassa di rispetto
giusta il limite fisato dalla legge 30 apri ‡874 L.

Circolazione . . coperta da altreKailta risdrva (RR. decreti 12

agosto 1883 e 30 novembre 1884) . . - . »

Conti correnti ed altri
debiti a vista . . . . - · · - · - ·

CDonti correnti ed altri e i
e cua ednza garanzia ed altro . .

Partite varie. . -
·

-
·

• · • • • ° • ° •

Totale . . . . -

Rendite del corrente esercizio da liquidarsi alla cigusura di esso .

Totale generale . . .

L. 200,000,000 »
» .35,022,000 »

.18),174,029 43 L.
L. 495,337,408 »

115,143,378 57 »

L. 51,166,974 50
» 60,207,251 06
» 351,782,580 51
> 89,773,618 16

L. 1,283,289,832 23
» 6,271,512 89

L.1,289,561,345 12

Distinta della Cam e Riserra.

Oro decimale . . . • - -
• • • • ' ' • • •

Argeitto al titolo di 900 . · • • · • • · · • • • · • •

Argento divisionale . . . • • • · • • • • • • • • • •

Oro ed argento non decimale . . . . • • · · · • • • -

Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 regolamento

21 gennaio 1875) . . · • • • · · • • •

Biglietti già consorziali . • • • · • • • • • • • • • •

Biglietti di Stato . .
• • • ·

· · · · · · · · ·

Riserva . . . . . .

Fondo metallico pel cambio biglietti per conto
Tesoro. . . . . L.

Biglietti già consorziali ritirati per
conto del Tesoro. . . . .

. ».

En'etti in corso d'esoziono .
- .. ·

• - · · · · ·
· • L

Biglietti di altri Istituti di
emissionc . . . . . . - . . . .

Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . . . . . .

Cassa . . . . . . .

L. 187,870,870 »

» 13,882,365 »

» 9,636,660 9
» 832,477 29

» 258,685 02
> 29,745,680 »

» 16,716,975 »

L. 258,943,713 21

4' 4,748,380 x

» 12,802,679 41
» 851 06

L. 276,495,623 68

IMO DI NOIJ

L. 48,750,000 »

111,496,041 34
L. 115,699,541 34

70,485,461 53

293,023 18

70,778,484 71

L. 70,836,583 89

58,099 18
L. 26,214,936 93

15,272,732 >

17,017,682 46
2,113,935 85

L. 47,140,908 40

12,736,578 09

L. 548,984 62
548,984 62

L. 21,422,688 61
» 6,080,314 48
> 96,7ßñ 608 64
> 52,400 896 33

L. 437,050,463 24
> 1,158,780 46

L. 438,209,243 70

L. 54,253,360 »

» 5,425,336 48

136,665,860 50
L. 179,208,229 50

42,542,869 >

L. 70,195,156 36
» 25,773,651 15
» 96,705,608 64
» 4,626,784 03

L. 436,188,126 16
» 2,021,117 54

L. 438,209,243 70

L. 54,773,470 »

» 8,981,750 »

» 2,538,355 »

» 72,945 55

» 3,200 79
» 25,048,375 »

» 19,177,945 »

L. 111,496,041 34

» 4,203,500 »

L. 115,699,541 34
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Imese i a le teii'

et Roma suco m suu ! suci toscan a cmno

L. 21,000,000 > L. 15,000,000 > L. 12,000,000 » L. 5,000,000 >

L 20,790,757 > L. 20,839,886 66 .
.

L. 29,579'687 60 . L. 5,091,161 67
L. 33,823,241 10 L. 20,972,861 66 L. 33,127,952 60 1.. 5,488,911 67

L26,523,950 59 L. 27,859,630 02 L. 24,303,368 23 L. 4,176,854 31

» 3,305,347 89 » 2,188,401 20 > 855,096 13 » »

L 29,829,298 48
' L. 29,548,081 22 L. 25,158,404 36 L. 4,176,854 31

L. »
L. 29,829,298 L >

L 29,548,031 22
, L 25,159,028 56 L. »

L 4,176,854 8t

L. » L. » L., > L. »

L. » i L. » L. 564 20 L. »

L., 406,290 > L. 3,654,100 >
,

,

L. 6,881,486 16 L 8,027,710 85.
L. » I,.. 1,039,060 » L. 1,032,550 » L. »

' L 17,432,042 51 43 L. 6,Ê91,124 49 L. 1,187,258 50
,

L 108,020 04
» 8,558,034 12 > > > > > >

L. 2,255,665 » L. 3,834,1174 63 L. 378,266 16 L. »

> 586,309 60 L. 3,191,673 29
, g4g,ggg gg & 8,583,854 13

» 224,352 21 L. 1,797,234 10 , ,
L. 146,793 88 :

> 349,698 69 » > > 1,194,615 74 » 146,783 88
L. 13,907,784 79 L. 1 054 71 L. 10 749 29 L. 12,4 88 85s
» 68,826 76 » 689 05 » 1 506 41 » 873 07
> 15 ,6ñ3 84 > > > 1 067 28 > 13, 8 20-
> 9 ,067 39 > 7 19 > 1 347 07 > 301 >

L. 123,722,881 16 L. 92,881,907 45 L. 105, 629 97 L. 39,807,240 ,87
» 190,796 22 > 132,997 26 » 645 06 > 41,291 86

L. 123,913,677 38 L. 93,014,904 71 L. 105,841,275 03 L. 39,348,538 23

L 59,612,200 > L. 40,555,574 > L. 36,000,000 > L. 14,486,820 »
L. 59,612,200 » L 47,528,820 » L. 41,203,237 » L. 14,486,820 >-

> > > 6,973,246 > > 5,203,237 » » >

L. 514,195 13 L. 346 57 L. 31,475,153 04 L. 4, 07
» 7,7 380 12 > 1 1 26 > > > OT
» 15,65 653 84 » 845 » » 1 067 28 > 1 8 20 .

» 6,23 031 27 » 5 74 > 995 97 » 361,803 70
L. 123,140,883 36 L. 92, 3 20 L. 105,34 453 29 L. 39,186,745 04
» 772,794 02 > 71 51 » 49 821 74 » 101,793 19
L. 123,913,677 88 L. 93,014,904 71 L. 105,841,275 03 L. 39,848,538 23

L. 14,703,290 » L. 12, 650 » L. 21 945 » L. 4, >
> 3,938,495 » » 3, 105 » » 1 5 » » >
> 787,945 » » 1,3 356 50 > 299 » » 00 >
> > > > > 358 82 > >

> 29,761 > > 10,000 16 > 7 78 » 071 67
> 6,428,686 > > 1,486,225 » » 5,8 352 > > 6,250 >
> 3,902,580 > > 2,572,5õ0 » » 10 » » 50,540 g
L. 29,790,757 » L. 20,839,886 66 L. 29,579,627 60 L. 5,091,161 67

» 1,026,193 46 » » » » » »
» 2,713,590 » » 132,975 » » 3,548,325 » » 847,750 >
> 92,703 64 » » » » » »

L. 33,623,244 10 L. 20,972,861 66 L. 33,127,952 60 L 5,438,011 67
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ISTITUTI DI

(segue) RIASSUN'l 3 delle situazioni del di 20

T 1 T 0 L I 151 MIONilÆ R 2850 150 Bl W0Il

Higlietti in circolazione.
VALORE, Numero Ammontare Numero Ammontare

Da Lire 25
. . . . .

. .
. . . . . . . . . . . . 587,167 L. 14,679,175 » 204,943 L. 5,123,575 »

» 50
. . . . . . . . . . . . . . . .

. . . 1,270,409 » 63,520,450 » 649,758 » 32,487,900 x

> 100 . . . . . . . . . . . . . .
. . . . .

1,473,241 » 147,324,100 » 643,578 » 64,357,800 »

» 200................... » » » 87,598 »17,519,600»
» 500 . . . . . . . . . . . . . . . . . .

.
294,820 » 147,410,000 » 65,332 » 32,606,000 »

» 1000 . . . . . . . . . . . . . . . . . .
.

122,053 » 122,053,000 » 29,200 » 29,200,000 »

Totale
. . . . . .

L. 494,986,725 » L. 181,414,875 »

Biglietti di tagli da levarsi di corse.

Da cent. 0 50 (Cessata Banca per le 4 Legazioni) (1) . . .
6/20 28/10 L. 2,128 » 257,533 L. 128,766 50

DaLire 1»...... ..........
» » » » » »

» 2».................. » » » 714 » 1,428>
> 5».................. » » » 21,918 > 121,500»
» 1000 » (Cessata Banca di Genova) (1) . . . . . .

24 » 24,000 » 1,800 » 18,000 »

» 20>.................. » » » 2,881 » 57,620»
» 25».................. 10,613 » 265,325» » » »

» 40».................. 1,112 » 44,480» » » »

» 250 » (Cessata Banca di Genova) (1) . .
.
.

. .

59 » 14,750 » 218 » 54,500 »

Totale . . . . . .
L. 495,337,408 » L. 385,804 50

11 rapporto fra il capitale . . .
. , , . . . . . . . . .

L. 150,000,000 » L. 48,750,000 »

E la circolazione
.

. .
. . . . . . . . . . .

.
. .

.

» 495,337,408 » è di uno a 3 302 » 179,208,229 50 è ili uno a 3 67

11 rapporto fra la riserva .
. . . . . . . . . . . . . .

» 258,943,713 21 » 111,496,041 34
E la circolazione . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» 495,337,408 » ô di uno a 1 913 » 179,208,229 50 è di uno a 1 60

11 rapporto fra la riserva
. . . . . . . . . . . . .

» 258,943,713 21 » 111,400,041 34
E la circolazione

. . .
. . . . . . . . . .

» 495,337,408 » » 179,208,229 50
E gli altri debiti a vista . .

. . . .
. .

.
. . . .

.
.

» 51,166,974 50 » 70,195,156 36

Totale
.
. . . . .

L. 546,504,382 50 è di uno a 2 110 L. 249,403,385 86 ò di uno a 2 23

Dedotta la circolazione autor zzata coi RR. DD. 12 agosto 1883
e 30 novembre 1884 e la corrispondente riserva:

Il rapporto fra il capitale . . .
. . .

.
. . . . . . . . L. 150,000,000 » L. 48,750,000 »

E la circolazione
. .

.
. . . . . . . . .

.
- .

.
. . » 380,174,020 43 à di uno a 2 534 » 136,035,800 50 è di uno a 2 80

M rapporto fra la riserva
. .

. .
.

. . . . . . . . . . » 126,724,676 48 » 08,953,072 20
Elacircolazione.

. . . . .
. . . . . .

. . . . . . »380,174,02943 òdiunoa 3 » >138,665,80050 òdiunoa 109

Il rapporto fra la riserva
. . . . . . . . -

. .
. . .

. » 143,780,334 64 » 08,053,672 26
E la circolazione

. . . . .
.

.
. . . . . . . . . . . » 380,174,029 43 » 130,605,860 50

E gli altri debiti a vista
. . . . . . . . . . .

.
. . . » 51,166,074 50 » 70,105,156 36

Totale
.

. . . . .
L. 431,341,003 93 ò di uno a 3 » L. 206,801,010 86 à di uno a 3 »

Saggio dello seonto e dell'interesse durante 11 mese
per cento e ad anno.

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio.
. . . . . . .

. p. o/o 6 °/o p.
°

e G »
Sulle anticipazioni su titoli e valori garantiti dallo Stato 6 6/o non

garantiti dallo Stato 6 i o
. . . . . . . . .

. . , , , 6 »
Por le anticipazioni su sele

.
. . . .

. . . . . . . . . . » G °/o » »
Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . . . . » » » 4-6
Sui conti correnti passivi . . . .

.
. . .

. . -
. . . . » 1 1/2 ©/o » 2 1/2 3

Prezzo corrente delle azioni
. .

. .
. . .

.
. . . . . L. 2,217 50 L.

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di ca- »

pitale versato. .
. . . . . . » 10 40 » »

(1) La dieltura in corsivo serve solo per la Banca Nazionale.
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E1VIISSIONE "°*"·"""°"" ">

del mese di aprile dell'anno 1885.

81El NillONIIS TOSCINI llEl IOIANI BiMO DI SICILIA 81E1 TOSCANI DI 080110

Numero Ammontare Numero Ammontare Numero Ammontare Numero Ammontare

254,428 L. 6,360,700 » 26 L. 6,699,800 > 109,022 L. 2,725,550 » » L. »

83,644 » 4,182,200 » I 1 > 6,477,550 » 170,052 > 8,502,600 » 41,094 » 700 >

84,475 » 8,447,500 > 36 » 5,449,600 » 92 715 A 9,271,500 » 34,804 » 3,4 400 >

56,419 » 11,283,800 » 5,088 » 1,017,600 » 3 213 » 7,442,603 » 12,924 » 2, 800 >

36,310 » 18,155,000 » 14,686 » 7,343,000 » 1 785 » 7,892,500 » 12,666 » 6,333,000 >
10,953 » 10,953,000 > 20,411 > 20,411,000 » 5,207 > 5,207,000 » » » »

L. 59,382,200 » L. 47,398,550 » L. 41,041,7õQ » L. 14,452,900 »

14 800 L. 72,900 -» 127,910 L. 63,955 » » L. » » L. >
100 » 28,100 » 35,720 > 35,720 » 93,538 » 93,538 » » » >
500 > 15,000 » » » » 14,157 » 28,314 » » » »

1,000 » 5,000 » 2,429 » 12,145 » 3,093 » 15,465 » » » »

1,100 > 11,000 » 1,053 » 10,530 » 1,109 » 11,090 » » » »
4,900 » 98,000 » 396 > 7,920 » 654 » 13,080 » 1,696 » 83,920 >

L. 230,000 » L. 47,528,820 > L. 41,203,237 » L. 14,486,820 >

,L. 21,000,000 » L. 1 000 > L. 12,000,000 » L. 5,000,000 >
> 59,612,200 > b di uno a 2 84 » 4 820 » ð di uno a 3 168 » 41,203,237 > è di uno a 3 434 » 14,486,820 » ð di uno a 2 89

> 29,790,757 » » 20,839 886 > > 29,579,627 60 » 5,091,161 67
'

» 59,612,200 » & di uno a 2 > > 47,52 820 » è di uno a 2 280 » 41,203,237 » à di uno a 1 393 » 14,486,820 » è di uno a 2 84
» 29, 757 » » 20,839,886 » » 29,579,627 60 > 5,091,161 67
» 59, 200 » » 47,528,820 > > 41,203,237 » » 14,486,820 >

> 195 13 > 1,044,346 » t» 31,475,153 04 » 4,475 07

L. 60,126,395 13 & di uno a 2 > L. 48,õ73,166 » ô di voo a 2 330 L. 72,678,390 04 è di uno a 2 457 L. 14,401,295 07 ð di uno a 2 81

L. » L. 15,000,000 » L. 12,000,000 » L. »

» » & di uno a » » » 40,555,574 » à di uno a 2 703 » 36,000,000 » è di uno a 3 » » » & di uno a > >

> > > 13,866,640 » » 23,û76,390 60 » »
» » ð di uno a » » » 40,555,574 » ò di uno a 2 9?4 » 36,000,000 » ò di uno a 1 477 > > ð di uno a > >

> > > 13,866,640 » » 24,376,390 60 > >

> > > 40,555,574 » » 36,000,000 » » »
» » » 1,044,346 » » 31,475,153 04 » »

L. » è di uno a > > L. 41,599,920 » à di uno a 3 » L. 67,475,153 04 6 di una.a 2 768 » » 6 di uno a > >

p. ¾ 6 > p. 6 » p. % 5 8/4 6 ¼ p. % 6 >

> 6 » » 6 » » 6 » » 6 >

> 6 » » » » » 6 » » ». »

» 2 > > 2-2 ½ » » » » 2 50

L. 1,145 » L. 1,120 > L. » L. 520 >

> 4 57 » 5 80 > > Acconto 80 dividendo » 3 20

(5931, 5932, 5933, 5934, 5935, 5936)
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Intelidenza di Finanza in Cagliari
Avviso d.'Asta per l'appalto dello spaccio all'ingrosso

dei tabacchi in Guspini.
In esecuzione dell'articolo 37 del regolamento pel servizio di deposito e di

vendita dei tabacchi, approvato con Regio decreto 22 novembre 1871,
numero 549, e modificato col R. decreto 22 luglio 1880, numero 5557, devesi
procedere nella via della pubblica concorrenza al conferimento dello spac-
cio all'ingrosso dei tabacchi in Guspini, nel circondario d'Iglesias provincia
di Cagliari.
A tale elTetto.nel giorno 30 del mese di maggio p. v., alle ore dodici me-

ridiane, sarà tenuto negli uffici dell'Intendenza delle finanze in Cagliari
l'appalto ad offerte segrete.
Lo spaccio suddetto deve levare i tabacchi dal magazzino di deposito in

Caglia:i.
All'esercizio dello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei ge-

neri di privativa da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato,
sotto la osservanza di tutte le prescrizioni per le rivendite dei tabacchi.
Al medesimo sono assegnate le diverse rivendite stabilite nei comuni di

Arbus e frazione Miniera Gennamari Ingurtosu, Gonnosfanadiga, Guspini e
frazione Miniera di Montevecchio, Pabillonis, Sen Nicolò Arcidano e Villa-

cidro.
La quantita presuntiva delle vendite annuali presso lo spaccio da appal-

tarsi viene calcolata :

Tabacchi nazionali quintali 102, pel complessivo i aporto
di lire 94,400.

A corrispettivo dello spaccio e di tutte le spese relative vengono accordate

provvigioni a titolo d'indennità in un importo percentuale sul prezzo di
tariffa. Queste provvigioni, calcolate in ragione di lire 2,051 per ogni 100
lire sul prezzo di acquisto dei tabacchi, offrirebbero un annuo reddito lordo
approssimativo di lire 1936.
Le spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente in

lire 816 e perciò la rendita depurata dalle spese sarebbe di lire 1120 la quale
coll'aggiunta del reddito dell'esercizio di minuta vendita calcolata in lire
400, ammonterebbe in totale a lire 1520, che rappresentano il beneficio dello

spacciatore.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato sue-

sposto, relativamente alle spese di gestione, trovasi ostensibile presso la Di-
rezione generale delle gabelle e presso l'Intendenza delle finanze in Cagliari.

Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-
lato ostensibile presso gli uffici premenzionati.
La dotazione o scorta di cui, dovrà essere costantemente provveduto lo

spaccio à determinata nella somma di lire 6000, valore dei Tabacchi.

L'appalto sarà tenuto con le norme e formalità stabilite dal regolamento
sulla Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto esercizio do-

vranno presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la
loro offerta in iscritto all'Intendenza delle finanze in Cagliari.
Le offerte per essere valide dovranno:

1. Essere stese su carta da bollo da una lira:

2. Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo d'indennità

per la gestione e per le spese relative ;

3. Essere garantite mediante deposito di lire 1000, a termini dell'art. 3 del
capitolato d'oneri. Il deposito potrà effettuarsi in numerario, in vaglia o Buoni

del Tesoro, ovvero ingrendita pubblica italiana, calcolata al prezzo di Borsa

della capitale del Regno, diminuito del decimo;
4. Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di

obbligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferentesi ad offerte di altri aspiranti, si ter-
ranno come non avvenute.

L'aggiudicazione avrà luogo, sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite dal ripetuto capitolato, a favore di quell'aspirante che avrà richiestc
la provvigione minore, sempre che sia inferiore o almeno uguale a quella
portata dalla scheda Ministeriale.
Il deliberatario, all'atto dell'aggiudicazione, dovrà dichiarare se intenda di

acquistare con denaro proprio la dotazione assegnata per la gestione dellc

spaccio, oppure di richiederla a fido. indicando in quest'ultimo caso il modc
con cui intenderebbe garantirla, conformemente alle disposizioni del capito-
lato d'oneri. Di ciò sarà fatto cenno nel processo verbale relativo.

Segnita l'aggiudicazione, saranno immediatamente restituiti i depositi agl
aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto dall'Amministrazione a ga
ranzia definitiva degli obblighi contrattuali.
Sark ammessa entro il termine perentorio di giorni quindici l'offerta di ri-

basso non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degl

avvisi d'asta, quelle per l'inserzione dei medesimi nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, le spese per la stipulazione del contratto, le tasse governative é

quelle di registro e bollo.

5957Cagliari 30 aprile 1885.
L'Intendente: SIMEONE.

DIREZIONE DELL'0PIFICIO DI ARREDI XILITARI IN TORINO
Avviso d'Asta per reincanto in seguito atrog'erta det ventesimo (N. 43).

Si fa di pubblica ragione, a termini dell'art. 99 del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre 1870, che venne presentata in tempo utill

l'o1Terta di ribasso del ventesimo sui prezzi ai quali nell'incanto del 10 aprile 1885 risultò deliberato l'appalto descritto nell'avviso del 23 marzo 188

per la provvista sottodescritta :

o INDICAZIONE DELLE PROV VISTE 1. å * o

1 Tela in filo crudo diversa (olona alta m. 0,00) . .
M.L. 30701 10 1 40 5571 16 000 » L.Saatuttiiloni

2 Tela in filo crudo diversa (olona stratorte alta m. 0,80) » 1270 1 1 90 2413 » 300 » 27 07 5 07 1670 58

Cinghia di tessuto diversa (di filo alta da mm. 90

aS5) ................ » 3683 080

3
Nastro in filo grezzo (alto mm. 30). . . . . . .

» 635 1 0 20)
3367 92 400 » 34 12 6 10 2083 44

Spago straforzinato del diametro da mm. 3 a 5 . . Chil. 10 2 40 '

Bottoni vari ed assortiti (di osso blanco del diametro
da mm. 28 a 29) . . . . . . .

.
. . .

. N. I 12446, 0 02 ,

Termine per le consegne. - Giorni novanta da quello successivo all'avviso dato al provveditore dell'approvazione del contratto.

Si procederà perciò presso l'uffleio della Direzione suddetta, nell'isolato Milano, Verona, Piacenza, Genova, Ancona, Roma, e dei Magazzini central
n. 80, Corso Oporto, piano terreno, al nuovo incanto di tale provvista col militari di Napoli e Firenze, un deposito del valore corrispondente alla somm
mezzo di partiti suggellati, firmati e stesi su carta filigranata col bollo ordi- indicata nel sovra descritto specchio, in contanti od in rendita del Debit

nario da una lira, alle oro tre pomeridiane del giorno 15 maggio 1885, sulla
base dei sopra indicati prezzi e ribassi, per vederne seguire il deliberamento
definitivo a favore del miglior offerente, quand'anche siavi una sola offerta
che migliori il prezzo sul quale si apre l'incanto.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione suddetta e nel locale

suindicato.
Alle offerte per questo incanto sono applicabili lo regole d'acecttazione e

le clausole di nullità stabilite dall'avviso d'asta di 1° incanto in data 23 marzo
1885, n. 38.
Gli aspiranti all'asta per essere ammessi a presentare i loro partiti dovranno

fare presso la Direzione suddetta ovvero nelle Tesorerie dello Stato o presso
le Direzioni di Commissariato militare aventi sede in Bologna, Alessandria,

Pubblico al portatore, al valoro di Borsa della giornata antecedente a quell
in cui il deposito vien fatto.

Sarà anche facoltativo agli aspiranti all'asta di presentare i loro parti
suggellati alle Direzioni di Commissariato militare e Magazzini centrali me
tari delle città suddette.
Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non giungerann

a questa Dirozione ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se no

risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o preser
tata la ricevuta del medesimo.

A Torino, addì 25 aprile 1885.

3892 Il Direttore dei conti: BUZANO.
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AVVISO D'ASTA VOLONTARIA rata; qûesto trovani grakto di un'a'tra parte del canone dilird'212'80, p~dì•
la corrispondente rata n. 16, a ihvore del Fondo per il culto, come gik indi-

per la vendita dei beni amarJeneali aNa ßocietaRomana deUe miniere cato al n. i.
. . . 9. Idem come sopra con piccolo fabbricato, di ett. 0 200, segnato in mappadi ferro e ene lavordssons (m liquidazione) al n. 590-a.

I liquidatori signori av v. Antonio Aquari, avv. Carlo Patriarca, ing. An. 10. Due appezzamenti di terreno seminativo, vitato, in vocabolo Corvaro,
tonio Pierantoni, avv. Saverio Secreti e Michele Ravogli procedono alla pre- di ett. 0 784, m parte occupato dal canale di tal nome.
sente vendita per le facolta loro conferito dall'assemblea generale degli azio- 11. Terreno pascolivo, olivato, vocabolo Valenza, di ett. O 193, in mappa
n½ti nell'adenanza 26 giugno 1888, come al verbale al quale si riportano esi·. Miranda, n. 188.
bito per gli atti del notaro Buttaoni il giorno 30 aprile 1883. is. Piccolopppezzamento di terreno sterile, a contatto del ponte sul Nera

sacoNDO ESPaaviurunwoo, presso la Pol'ta Garibaldi, di ett. O 108, segnato in mappa S. Velentino, nu-

re hi8 nel o tbbdliodcelbao t nt to n oCgno a-nnodco mei3 eLo seminativo, vitato, irrigabile, con casa colonica, al vocabolo
UfBei del Vicario, n. 18, alla presenza di due membri della Commissione li- Staino,

di ett. 2 952, gravato don'annuo canone di lire 532, segnato inmappa
quidatrice della suddetta Societh, e col ministero del sottoscritto notaro si Valle, ai nn. 21, 22.

Procederà all'incanto dei beni inikadicendt posti nei comuni di Terr', Papi-
14. Idem con casa colonica, di ett. 2 920, gravato dell'annuo canone dillre

gno, Gualdo-Tadino, To)ûr e Civitavecchia.
319 a aF nin ppa Valle, nn. 55, 5ß, gravato del censo di lire 81 GI

i. Gl'incauti si terranno abb ca ra col metodo della candela ver-
i. GraSn nielra i Îer o o ra on I distante

r m courcar ere a l chi avrà depositato presso il sotto-
c a o

be
ve n e e er pi m

ta o d cenoessmetanip pedi cae oneaHa scos osa A dosiima e opesœ o o

Il deposito dovrå essere fatto in numerario o in cartelle di rendita cono vamta d onno anrn i e 107 50 a y idel R. Domanto, e di minime
lidata del Regno al portatore, corrispondente alla somma designata da cal-

Nella detta miniera vanno compresi i lavori di scoperto eseguito. i studÍico31 a rezzo delmhetino dai Borea i 1 timativo dei beni, ribassato le relads o e

n tesei ella p i edit Lad am ofibría non potrà essere minore della qui appresso fissata per g e con e nat aep esem emun errovia
,

cLe e delle rispettive perizie, as visi d'asta, di tutti gli esperimenti
Civitavecchia com so un ponte caricatore, e per questo la concessione do!-

oc ne deel te .esat naraa carn deinel te p rm i o
2 Te eeno Nu d et 8 n pga di Tl ai mspettivme loro giud Mcolata all'osservanza delle condizioni contenute 887, 50311, 503¡2, 504 505, 506, 507, 508, 538, 541 e 542, e dal comune di Allumiere

nel itolato che, mente deo ume
a

m

or e in to i m
mto

la e à ynell' to notnile sudm i successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudica- ris oA pi p eezza e adi eo a re mitrofo al suddetto, di
ell'ammontare dei canoni e liveni ed altri pesi dei quali fossero gra-

ettaro i 195, segnato in mappa ai numeri 1589, 1590, nel vocabolo Sbroccate

o poondi che el alieen de nihtta revra ad takned d el comune qe to ono va un to un corso d'a nend ora vi si
eñ¾meedrcibm onw nn ris e re i aco a i ddei g acquliren 4. Terreno boschivo sterile in vocabolo Plancerato, di ettori 6 864, segnato

data certa.
in mappa Ferriere, num. 457ti, 457¡2, 458, gravato della servitit di paseolo
ogni due anni alternativamente.Rozna, 25 eer tone del 'beni da vendex•s!. 5. Stabihmento fabbricato sopra una parte del terreni suddetti 2, 3, costi.

Primo totto ---. Beni in Terni e Papigno.
tuito dall'Alto Forno, arsennli per fonderla, magazzini, fornaci per materlati

1. Grande stabilimento ferriero, posto in Terai, presso la porta Garibaldi' led n , o

,e a a one

della superâcie di metri quadrati 22500 circa, munito di una ingente forza d'azione ed in stato di deperimento.
motrice idraulica, dei relativi motori, form laminatoi, oÆcina meccanica' 6. Concessione per anni 30 di un terreno arenile e sito acqueo a onentefonderia, fornace per laterizi, tutto in istato ondente e lavorente per' una del porto di Civitavecchia, di metri quadrati 8012 75, gravato deltappresta.produzione di circa 80000 quintali di ferro semi-grezzo all'anno. Detto stabi- zione annua di liro 800 a favoré del R. Domanio.
limento, formato da nove appezzamenti di terreno riuniti in un solo corpo, Terso lotto - Bent di Gualdo-Tadino.
In mappa Valle, al numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 17, 19 e 16 rata; e tro-
Vasi gravato dell'annuo canone di lire 851 20 a favore del R. Demanio per
il n. 4 di mappa, e di una parte di altro canone di lire 2i2 80 a favore del
Fondo per il Culto per la rata n. 16, essendo devoluta faltra parte all'altra
rata descritta al n. 8.
2. Molino da grano con relativa forza motrice con tre macine in istato

andante e lavorante, sito in Terni presso il suddetto stabilimento, al voca-
bolo Pantano, civico n. 740, segnato in mappa Valle al n. 12 rata.
3. Molino ad olio come sopra in istato andante e lavorante, situato come

sopra al civico n. 739-A e segnate al n. 10 rata.
4. Piccolo opificio adiacente al suddetto per uso di gualchiera, con forza

motrice relativa, fu istato andante e lavorante, gegnato in mappa col disopra
num. 10 in rata.
5. Molino da grano in vocabolo Porta Romana, con relativa forza motrice

idraulica con quattro macine in istato andante e lavoroute, gravato dell'an-
nuo canone di lire 1409 80, sito presso la Porta Romana e segnato in mappa
San Valentino, al n. 517.
6. Terreno seminativo vitato irrigabile, con casa colonica, nel vocabolo

Lo Staino, di ettari 6 162, segnato in mappa coi numeri 20, 28, 30, Bi,
32, 34.
7. Id. al vocabolo Staino o Boccaporco, di ettari 2 461, in mappa Vallo,

numeri 53, 54, 51-A, 52 e mappa Papigno ai numeri 196, 153.
8. Idem allo stesso vocabolo, di ott. i 725, alla mappa Valle, nn. 36 e 16

f. Opificio con alto forno fusorio, fonderia, officine, magazzini. con mae-
china a vapore e macchina sofnante, tutto in stato nuovo e mai usato, ma
ancora da completarsi. Detto opificio trovasi fabbricato sopra un terreno se-
gnato in mappa Rigali ai Ps. 1178, 1179, 1481, 1480 rata, della superficie
di are 88 5.
Gli appartiene pure una quantità indeterminata di acqua da condursi da

un chilometro di distanza.
2. Concessione di miniera scoperta per escavare minerale ferreo sul terri-

torio di Gualdo-Tadino e Fabriano ne11e località prescritte in un perimetrodi otto miglia quadrate, con scoperta sul Monte Penna a circa ch'lometri 3
da Gualdo-Tadino, relativi lavor: già iniziati, studi, relazioni, ecc.

1 beni compresi nei suddetti lotti si vendono como appresso:
Primo lotto - Beni in Terni e Papigno.

Prezzo del primo incanto lire 098,758 ti- Prezzo del secondo incanto col
ribasso del decimo lire 635,821 58 - Deposito per cauzione delle spese lite
45,000 - Minsmum delle offerte in aumento sul prezzo d incanto hre 2000.

Seoondo lotto - Bent in Tolfa. Allumiere e CicitaveccAta.
Prezzo del primo incanto lire 570,259 20 - Prezzo del secondo incanto col

ribasso del decimo lire 513,233 28 - Deposito per cauzione delle spese liro
35,000 - Maximum delle offerte in aumento sul prezzo d'incanto lire 2000.

Terzo lotto - Beni in Gualdo Tadino.
Prezzo del primo incanto lire 90,896 20 - Prezzo del secondo incanto col

ribasso del decimo lire 81,806 58 - Deposito per cauzione delle spese lire7000 -Minimum delle offerte in aumento sul prezzo d'inconto liro 500.
5945 Dott. ENRICO CAPO Notaro.
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Regia Prefettura de11'I.Tmbria CITTÀ. DI STRADELLA
NOTIFICAZIONE.

I signori cav. Adolfo avv. Ferretti, cav. Pietro av v. Gismondi, Luigi e
Filippo Testa, in conformità dell'art. 13 del Ilegio dacreto 17 giugno 1872,
n. 871, sulla ricerca di miniere, presentarono la domanda per ottenere la
concessione della miniera di lignite da essi esplorata, e, con decreto Mini-

steriale dell'8 dicembre 1884 dichiarata scoperta e concessibile nel territorio

del comune di Spoleto, e precisamente nella regione di Sant'Angelo iri
Mercole.
Tale domanda a seguito delle eseguite operazioni di delimitazione provvi-

soria fu pubblicata all'Albo pretorio dei comuni di Spoleto e di Perugia per
tre domeniche successive, cioè nei giorni i', 8 e 15 marzo 1885, e contem-

poraneamente alla pubblicazione fu depositato nell'ufficio di segreteria dei

predetti comuni per essere reso ostensibile a chiunque avesse voluto esami-

narlo, il piano topografico, in cui sono indicati i terreni da comprendersi
nella concessione.
Nessun reclamo venne presentato.
Ciò si rende di pubblica ragione per ogni effetto di legge.

5817Perugia, addi 27 aprile 1883.
Il Prefetto: MARAMOTTI.

lVIITTVIOIPIO DI SOlVDRIO

AVVISO D'ASTA.
Alle ore 11 ent. del giorno 21 maggio p. v., nell'ufficio comunale della

città di Sondrio, avanti il sottoscritto o chi per esso, si addiverrà col metodo

dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, all'incanto

per lo

Appalto a misura delle opere di costruzione di una condotta di

acqua forzata in tubi di ghisa dal torrente Antognasco per
fornitura d'acqua potabile alla città di Sondrio e relative prov-
viste, sulla presunta somma di Fre 125 mila, soggetta a ri-
basso d'asta.
Quelli impertanto che credono concorrere al detto appalto dovranno, ne-

gli indicati giorno ed ora, presentare nell'ufficio comunale la loro |offerta,
stesa in carta bollata da lira una debitamente sottoscritta e suggelata. L'ap-
palto verrà deliberato a quello fra gli oblatori che risulter'a il miglior ofle-

rente, e ciò a pluralità di offerte, e sempre che siasi superato o per lo meno

raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda municipale. Il
deliberatario resta vincolato all'osservanza degli atti tutti costituenti il pro-
getto di derivazione della preindicata condotta d'acqua potabile ed in ispecie
del relat.ivo capitolato, il tutto approvato dal comunale Consiglio con atto 13

marzo 1885, n. 2, ed omologato dal prefetto della provincia con suo decreto

a data 17 aprile 1885, n. 2793, ed ostensibile presso l'ufficio comunale.

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare,
entro cento giorni da quello della detta consegna, compiuta la conduttura

necessaria a portare l'acqua alla stazione ferroviaria di Sondrio ; e comple-
tare la derivazione e distribuzione del"acqua in città non più tardi del mese
di ottobre dell'anno 1886.

Per essere ammessi alfasta i concorrenti dovranno esibire:

a) Certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'inesato dal-

l'autorità del luogo di domicilio dell'aspirante ;

b) Certificato in data recente rilasciato da competente uffleio tecnico,

oppure da un municipio nena cui giurisdizione l'aspirante obbia già eseguito
consimile lavoro e del qualo atto emerga avere il concorrente le cognizioni
e capacità necessarie per l'eseguimento ed ezione dei lavori proprii del

l'opera che vuolsi appaltere.
Gli aspiranti all'incanto dovranno altresì presentare cauzione di lire 10,000

per garanzia delle loro oŒerte, e delle spese tutte inerenti al appalto; can-

zione che dovra essere depositata nella Cassa comunale gestita dal signor
Cao Carlo di Sondrio, in numerario od in rendita del Debito |Pobblico del

Ilegno al valore nominale.

Il deliberatorio dovrà poi, nel termine di dieci giorni da queRo dell'aggiu-
dicazione definitiva, addivenire alla stipulazione del relativo contratto, pre-

vio deposito nella Cassa comunale di lire 20,000 in numerario od in rendita

del Debito Pubblico del Regno al valore nominale a garanzia della perfetta
esecuzione dell'assunto appalto; mrocando esso aggiudicatario alla stipu-
lazione del contratto anzidetto con costituzione della relativa garanzia, de-

cadrà senz'altro da ogni diritto e si ascà come non avvenata l'aggiudica-
zione, cadendo a favore del comune la cauzione di Bre 10,000 per ad're c'-

l'incanto a titolo di denni ed interessi.

Il termine utile per presentare aWufficio comunale di Sondrio le offerte di

ribasso sul prezzo di provvisoria aggiudicazione non 'uferiore al ventesimo,
seadrà alle ore undici del giorno 5 del p. v. giugno.
Le spese tutte inerenti allappalto niuna cecettuata sono a carico del delk

beratario.
Sondrio, dall'ufficio municipale, li 28 aprile 1885.

5577 ll Sindaco: IOJANINL

A viso di provvisorto deliberamento.
E sottoscritto rende noto che Pappalto delle opere per la sistemazione della

via Valle, cui l'avviso 8 andante aprile, nell'esperimento che ebbe luogo il
25 corrente mese, venne provvisoriamente deliberato con un ribasso di lire

1183 36 dal dato di partenza, riducendolo così dalle lire 12,783 36, sulle quali
venne aperta l'asta, a lire 11,600, e che il tempo utile per fare l'offerta di

ribasso non inferiore al 20' scade il giorno ô del p. v. mese di maggio, alle
ore 4 pom.

Stradella, li 26 aprile 1885.
5886 Il Sindaco: BERTACCA.

Municipio di Castel Gandolfo
Avviso d'Asta per secondo esperimento.

Si fa noto che, in seguito alla infruttuosità del primo esperimento d'asta
indetto per le ore 11 antimeridiane del giorno 16 aprile, alle ore 10 antime-

ridiane del giorno 4 maggio, presso quest'ufficio municipale, ed ella presenza
dell'onorevole signor sindaco facente funzioni, o di chi per esso, si proce-
derà nd nn seenndo inennta per lo appalto del dazio sulla mattazione dei

suini nelle così dette norcinerie, per anni tre, dal 1° novembre 1885 al 31

ottobre 1888, pel prezzo annuo a base d'asta di lire tremila.
L'asta avrà luogo col metodo dell'estinzione di candela vergine, ed a norma

del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, e l'aggiudicazione si
farà quand'anche non vi sia che un solo offerente, e sark vincolata all'osser-

vanza del capitolato speciale approvato dalla R. Prefettura, ed a tutti visi-
bile presso quest'ufficio.
Gli aspiranti, per essere ammessi alla gara, dovranno depositare lire 250

a garanzia dell'asta, e per tutte le speso inerenti alla medesima.
Il deliberatario dovrà prima della stipolazione del contratto presentare una

sicurtà solidale od una cauzione equivalente a tre mesi di canone.
Il termine utile per presentare offerto di aumento del ventesimo del prezzo

di provvisoria aggiudicazione, scadrà alle ore 6 pom. del giorno 21 maggio
prossimo.

Castel Gandolfo, 17 aprile 1885.
5945 Il ff. di Sindaco: IGNAZIO FERRETTI.

AVVISO DI lREINCANTO

Si fa noto al pubblico che nell'incanto tenutosi nella sala delle adunanze

consigliari di questo comune addì 31 marzo p. p., il dominio utile dei se-

guenti fondi di proprieth comunale fu aggiudicato provvisoriamente alle per-
sone, e per lo stato come appresso :

1. Luogo Crocifisso e Chiusa Farace ad Antonino Carone fu Salvatore, per
il prezzo di lire 8000, oltre i pesi afficienti al fondo di cui nei capitolati d'o-
neri 29 novembre 1884.

2. Zaccano Fondo e Caranchio a Saverio Buemi fu Simone, per il prezzo di
lire 3050, oltre ai pesi efficienti al fondo.
3. Zaccano Barragello, ad Antonino Signorelli BelFno, per il prezzo di lire

2050, oltre ai pesi afficienti al fondo.
4. Fondo denominato Vrna o Pregolizie, al signor Alessandro FePee fu An-

tonino, per il prezzo di lire 2210, oltre ai pesi affleienti al fondo.
Che sui predetti prezzi di provs isoria aggiudicazione dei fondi suddetti

venne fatto, in tempo utile, l'aumonto di vigesimo delle persone qui appresso
descritte, e quindi il prezzo elevato corno segue:
1. Luogo Crocifisso e Chiusa Faraec per l'offerta di ventesimo fatta da

Vito Napoli di Gaetano, lo stato venne aumentato a lire 8100.

2. Zaccano Fondo e Caranchio per l'offerta di ventesimo intta del signor
Luigi Ciancio fu Ferdinando, 10 stato venne aumentato a lire 3202 50.
3. Zageano Barragello por l'offerta di ventesimo fatta da Benedetto Prusso

fu Domenico, lo stato venne elevato a lire 2152 50.
4. Fondo Vana o Pregolizie per l'afferta di ventesimo fatta da Antonino

Carone fu Salvatore, lo stato venne elevato a lire 2320 50.
Dovendosi ora procedere, su detti uhimi prezzi aumentati di ventesimo, ad

un nuovo definitivo incanto, il pubblico o avvertito che tale nuovo esperi-
mento d'asta avrà luogo nella sola delle adunanzo municipali di Paternò,
avanti il signor sindaco presidente o di un assessoro deÌegato per l'asta, aUo
ore 10 ant. del di 14 maggio prossimo venturo, con il metodo delfaccensione
delle candele, come nello incanto procedente, o sotto la esattaosservanza <'i

tutte le condizioni stabilite nell'avviso d'asta 12 marzo 1885.
In questo nuovo esperimento si fork luogo all'aggiudicavione quelunque

sia il numero degli offerenti.
In mancanza di migliori offerte, i fonli cui sopra resteranno diflinitiva-

mente aggiudicati agli offerenti sunnominati che presentarono le loro offerte
in grado ventesimo.

Paterno, li 24 aprde 1885.

5826 Il Sindaco: S. CUTORE.

TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipografia della ÛAZEETTA UFFICIALE.


